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Legge  16  luglio  1914,  n.  679,  riguardante  provvedimenti  per  l’ istruzione 
media,  classica,  tecnica  e normale  (pubblicata  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale del  23  luglio  1914,  n.  174). 


VITTORIO  EMANUELE  III,  ecc. 

11  Senato  e la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 


Capo  I. 

Insegnanti  e Capi  d’istituto. 

Art.  1.  — Gli  insegnanti  degli  Istituti  di  istruzione  classica,  tecnica,  nautica,  complementare 
e normale  e quelli  degli  Istituti  di  magistero  per  l’educazione  fisica  sono,  per  quanto  concerne 
gli  stipendi,  distribuiti  nei  tre  ruoli  indicati  dalla  tabella  A. 
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Art.  2.  — 11  secondo,  terzo  e quarto  comma  dell’art.  2 e l’art.  1 della  legge  8 aprile  1906 
n.  141,  sono  abrogati.  Ad  essi  sono  sostituite  le  seguenti  disposizioni  : 

“ Il  concorso  è bandito  per  un  numero  determinato  di  posti  e si  svolge  secondo  le  norme 
indicate  nel  regolamento. 

“ La  Commissione  giudicatrice  designa  in  ordine  di  merito  i vincitori  per  il  numero  dei 
posti  messi  a concorso.  Oltre  a questa  graduatoria  essa  ne  forma  una  seconda,  designando  fra 
i concorrenti  coloro  che  essa  reputa  idonei  all’ufficio  di  ruolo  in  numero  non  superiore  alla  metà 
del  numero  dei  vincitori. 

“ Le  nomine  ai  posti  disponibili  sono  fatte  seguendo  l'ordine  della  graduatoria  dei  vin- 
citori. 

“ Il  rifiuto  della  nomina  o della  sede  offerta  importa  la  perdita  di  qualsiasi  diritto  derivante 
dal  concorso. 

“ Se  per  rifiuto  di  taluno  dei  vincitori  [non  sia  possibile  provvedere  colla  graduatoria  dei 
vincitori  a tutti  i posti  messi  a concorso,  si  passa  alla  graduatoria  degli  idonei,  i quali  saranno 
assunti  ai  posti  ancora  vacanti,  seguendo  l’ordine  con  cui  sono  stati  designati. 

“ Gli  effetti  del  concorso  cessano  quando  sia  stato  provveduto  al  numero  dei  posti  indicato 
nel  bando  del  concorso  stesso. 

“ Quando  gli  atti  di  un  concorso  siano  resi  esecutivi  entro  il  mese  di  settembre,  le  no  min  e 
dei  vincitori  si  faranno  non  oltre  l’ottobre  successivo;  in  caso  contrario,  le  nomine  stesse  sa- 
ranno rinviate"  all 'anno  scolastico  seguente. 
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“ Per  le  supplenze  sarà  titolo  di  preferenza,  secondo  norme  da  stabilirsi  per  regolamento, 
l’essere  riuscito  vincitore  od  idoneo  o avere  lodevolmente  insegnato  almeno  un  anno  in  scuole 
governative  o pareggiate  ... 

Art.  3.  — Nei  concorsi  generali  alle  cattedre  d’istituti  di  secondo  grado,  la  graduatoria  dei 
vincitori  sarà  formata  di  due  gruppi:  il  primo  comprenderà  coloro  che  abbiano  insegnato  lode- 
volmente almeno  per  tre  anni  la  stessa  materia  o materie  affini  in  Istituti  di  primo  grado  e co- 
loro che  abbiano  esercitato  lodevolmente  almeno  per  tre  anni  l’ufficio  di  assistente  di  ruolo  a 
cattedre  della  stessa  materia  o di  materia  affine  presso  l’Università  o Istituti  governativi  di  istru- 
zione superiore  ; il  secondo  gli  altri  vincitori. 

A parziale  deroga  dall’obbligo  del  concorso  stabilito  dall’art.  1 della  legge  8 aprile  1906, 
n.  141,  per  il  passaggio  da  uno  ad  altro  ordine  di  ruoli,  alle  cattedre  di  materie  letterarie  delle 
classi  quarta  e quinta  del  ginnasio  si  provvede,  seguendo  l’ordine  di  anzianità,  con  la  nomina  di 
insegnanti  di  ruolo  delle  prime  tre  classi,  i quali  da  speciali  ispezioni  siano  stati  giudicati  idonei 
al  nuovo  ufficio. 

11  loro  passaggio  diventa  definitivo  soltanto  dopo  la  prova  stibilita  dall’art.  6 della  legge 
8 aprile  1903,  n.  142. 

I professori  ordinari  di  pedagogia  delle  scuole  normali  possono,  su  loro  domanda,  essere  tra- 
sferiti nei  ruoli  dei  corsi  magistrali  istituiti  colla  legge  21  luglio  1911,  n.  861. 

II  numero  dei  corsi  magistrali  che  si  potranno  istituire  a norma  dell’art.  10  della  legge 
21  luglio  1911,  n.  861  e del  comma  2°  dell’art.  14  della  legge  25  maggio  1913,  n.  517  è portato 
a 45  fino  al  31  dicembre  1916. 

Art.  4.  — Al  comma  3°  dell’art.  2 della  legge  12  marzo  1911,  n.  177,  è sostituito  il  se- 
guente : 

“ Le  sedi  disponibili  devono  essere  nominativamente  indicate  nell’avviso  di  concorso  e non 
potranno  essere  più  di  tre  in  ciascun  bando  di  concorso.  La  Commissione  designerà  in  ordine  di 
merito  sei  vincitori  per  ciascuna  delle  sedi.  I vincitori,  che  non  accettino  la  sede  per  la  quale 
hanno  concorso,  sono  esclusi  dal  concorso  speciale  successivo  „. 

Anche  per  le  assegnazioni  alle  sedi  importanti  in  seguito  a concorso  si  osserva  il  disposto 
del  penai  Limo  commi  ueiiart.  2 della  presente  legge. 

Art.  5.  — Gli  stipendi  assegnati  ai  professori  straordinari  e ordinari  di  ciascun  ordine  di 
ruoli  sono  quelli  indicati  dalla  tabella  B. 

Ogni  insegnante  di  qualsiasi  ruolo  consegue  successivamente,  a datare  dal  suo  passaggio  a 
ordinario,  sei  aumenti  quinquennali  nella  misura  fissa  indicata  dalla  tabella  B fino  al  limite  mas 
simo  della  tabella  stessa. 

L 'ingegnante  che  abbia  conseguito  durante  la  sua  carriera  tre  aumenti  per  merito  distinto, 
secondo  le  norme  dell’articolo  seguente,  ha  diritto  ad  un  settimo  aumento  quinquennale. 

E abrogato  l’art.  5 della  legge  8 aprile  1908,  n.  142. 

Art.  6.  — All’art.  7 della  legge  8 aprile  1906,  n.  142  è sostituito  il  seguente  : 

“ Gli  aumenti  quinquennali  di  stipendio,  di  cui  all’art.  5,  oltre  che  essere  dati  per  anzianità 
nei  periodi  stabiliti  dall’articolo  stesso,  potranno  essere  dati  per  merito  distinto  a insegnanti  or- 
dinari con  anticipazione  di  un  anno  dalla  scadenza  normale.  ' 

“ Ogni  anno,  messi  a confronto  per  ciascun  ruolo  i titoli  di  merito  degl’insegnanti  di  cia- 
scuna materia,  che  si  trovino  nella  predetta  condizione,  e tenuto  conto  delle  ispezioni  e delle  in- 
formazioni intorno  al  servizio  da  essi  prestato,  sarà  formato  l’elenco  dei  meritevoli  di  aumento 
anticipato. 


“ Coloro  che  avranno  questo  aumento  anticipato  non  potranno  essere,  in  <-iu-cim  anno,  in 
numero  superiore  al  quinto  del  numero  complessivo  di  quelli  oho  si  trovano  nella  predetta  con- 
dizione di  anzianità. 

“ Nessun  insegnante  potrà  ottenere  durante  ia  sua  carriera  più  di  tre  aumenti  anti- 
cipati. 

“ Per  gl’insegnanti  che  avranno  avuto  raumento  anticipato,  la  scadenza  del  quinquennio 
successivo  decorrerà  dalla  data  dell'aumento  medesimo 

Art.  7.  --  11  numero  complessivo  delle  ore  settimanali  di  lezione  in  istituti  pubblici  e pri- 
vati per  gli  insegnanti  dei  ruoli  A e B non  può  essere  superiore  a 28,  per  quelli  del  ruolo  C a 
30,  salvo  ragioni  eccezionali  e temporanee  di  servizio  dello  quali  giudicherà  il  ministro,  sentito 
il  parere  dell’autorità  scolastica  locale. 

Ciascun  professore,  prima  di  assumere  incarico  d’insegnamento  in  istituti  privati  o pareg- 
giati, ha  obbligo  di  prestare  l’opera  propria  nelle  scuole  governative  tino  al  nomerà  di  ore  so- 
praindicato, quando  l’autorità  scolastica  lo  richieda. 

Art.  8.  — L’obbligo  dell’orario  settimanale  per  gli  insegnanti  delle  scaule  di  primo  grado  è 
di  ore  19,  per  quelli  delle  scuole  di  secondo  grado  di  ore  13  e per  gli  insegnanti  del  ruoli • C di 
ore  22. 

Quando  un  professore  insegni  per  ragioni  di  organico  contemporaneamente  in  due  istitnti  di 
grado  diverso,  tale  obbligo  è quello  fissato  per  irli  insegnanti  degli  istituti  di  primo  grado,  se 
egli  appartiene  al  ruolo  B,  di  secondo  grado  se  egli  appartiene  al  ruolo  A. 

Quando  l'orario  normale  di  una  disciplina  o di  un  gruppo  di  discipline,  che  costituiscano 
cattedra,  sia  inferiore  al  limite  stabilito  nei  precedenti  comma,  l’insegnante  è obbligato  a rag- 
giungere detto  limite  senza  speciale  retribuzione  in  classi  aggiunte  o in  corsi  ordinari,  con  in>e- 
gnamento  della  propria  o di  altra  disciplina,  per  la  quale  possieda  il  titolo  specifico  di  abilita- 
zione, anzitutto  nell’istituto  a cui  appartiene,  poi  in  altri  istituti  della  medesima  sede,  compresi 
i corsi  magistrali  e gli  istituti  governativi  di  educazione  femminile,  il  cui  personale  insegnante 
sia  a carico  dello  Stato. 

Nel  determinare  come  gl’insegnanti  debbano  completare  l'orario  obbligatorio  si  seguiranno 
l’ordine  e le  norme  stabiliti  nell’art.  11  della  presente  legge  per  l’assegnazione  delle  classi  ag- 
giunte. 

Art.  9.  — Ciascuna  ora  di  insegnamento  effettivamente  impartita,  sia  da  insegnanti  di  ruolo 
oltre  il  proprio  obbligo  di  orario,  sia  da  persone  e -trance  al  personale  di  ruolo,  in  classi  ordinarie 
o aggiunte,  anche  negli  istituti  pubblici  governativi  di  educazione  femminile,  è retribuita  nella 
misura  stabi1  ita  dalla  tabella  C,  per  i mesi  di  insegnamenti > e di  esame. 

Quando  un  insegnante  sia  chiamato  a completare  il  proprio  orario  d’obbligo  in  istituto  di 
grado  inferiore,  le  ore  in  più  che  eventualmente  facesse  per  ragioni  di  unità  di  programma 
nella  medesima  classe  sono  compensate  nella  misura  stabilita  per  l’istituto  cui  l’insegnante  ap- 
partiene. 

Art.  10.  — Il  numero  complessivo  delle  cattedre  di  ruolo  è stabilito  di  anno  in  anuo  con 
De  'ret  « Reale  promosso  dal  ministro  della  pubblica  istruzione  di  concerto  con  quello  del  tesoro, 
in  base: 

1°  al  numero  delle  classi  e corsi  ordinari  ; 

2°  al  numero  delle  classi  e corsi  completi  aggiunti  che  hanno  carattere  di  stabilità  nel 
medesimo  istituto,  perchè  ivi  esistenti  da  un  triennio  ; 

3°  a quel  numero  di  altre  classi  e corsi  completi  aggiunti,  che  i dati  statistici  dellmltimo 
biennio  facciano  ritenere  costante  nel  suo  complesso,  pur  variando  le  sedi. 
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In  ciascun  istituto,  oltre  le  cattedre  che  saranno  determinate  dal  suo  organico,  possono  isti- 
tuirsi cattedre  parallele  di  una  disciplina  o di  un  gruppo  di  discipline  soltanto  quando  coll’inse- 
gnamento nel  corso  ordinario  e nelle  classi  aggiunte  si  superi  il  doppio  del  limite  obbligatorio  di 
cui  all’art.  8. 

Per  le  materie  letterarie  nelle  classi  ginnasiali  può  istituirsi  una  cattedra  parallela  anche 
quando  si  raggiunga  il  doppio  delle  ore  d’insegnamento  determinate  dal  programma. 

Il  regolamento  stabilirà  le  norme  e le  condizioni  per  la  istituzione  e il  mantenimento  delle 
classi  aggiunte  e per  la  determinazione  del  numero  delle  cattedre  di  ruolo  che  anno  per  anno 
possono  essere  assegnate  a ciascun  istituto. 

Sono  abrogati  gli  articoli  8,  9,  11  e i primi  cinque  comma  dell’art.  10  della  legge  8 aprile  1908 
n.  142. 

Art.  11.  — Le  classi  aggiunte  nelle  scuole  medie  e normali  regie  o pareggiate  si  assegnano 
tenendo  conto  del  seguente  ordine  di  preferenza  : 

1°  all’insegnante  o agli  insegnanti  delle  relative  materie  della  medesima  scuola; 

2°  agli  insegnanti  di  materie  affini  della  medesima  scuola  ; 

3°  agli  insegnanti  della  stessa  materia  in  altre  scuole  di  pari  grado  ; > 

4°  agli  insegnanti  di  altra  materia  in  altre  scuole  di  pari  grado  ; 

5°  agli  insegnanti  della  stessa  o di  altra  materia  in  altre  scuole  di  grado  diverso,  con  pre- 
ferenza per  gli  insegnanti  delle  scuole  annesse  a quelle  cui  si  tratta  di  provvedere  ; 

6°  agli  estranei  al  personale  di  ruolo  abilitati. 

Nell’àmbito  di  ciascuno  dei  gruppi  sopra  indicati  è data  preferenza  alle  donne  per  le  sezioni 
femminili  ed  agli  uomini  per  le  sezioni  maschili. 

In  ogni  caso,  l’assegnazione  delle  classi  aggiunte  secondo  l’ordine  anzidetto  è subordinata 
all’obbligo  del  completamento  di  orario  dei  professori  e all’obbligo  di  insegnamento  dei  Capi  di 
istituto,  alle  esigenze  dell’urario  dei  diversi  istituti,  ed  a ragioni  didattiche  o di  servizio  o di 
diligenza  e robustezza,  tìsica,  di  cui  è giudice  l’autorità  scolastica  locale,  fermo  restando  il  diritto 
di  ricorso  a norma  della  legge  vigente. 

Le  classi  aggiunte  si  costituiscono  in  ogni  scuola  sulla  base  del  numero  degli  alunni  etfetti- 
varuente  e regolarmente  inscritti  appena  chiusa  la  sessione  ordinaria  autunnale  degli  esami  e in 
ogni  caso  non  oltre  il  31  ottobre.  Esse  rimangono  immutate  per  tutto  l’anno  scolastico,  anche  se 
il  numero  degli  alunni  aumenti. 

Art.  12.  — Possono  aspirare  all’ufficio  di  capo  di  istituto  incaricato  : 

a)  per  le  scuole  di  grado  secondo  gli  insegnantiadi  tali  scuole  appartenenti  al  ruolo  A,  che 
abbiano  almeno  otto  anni  di  lodevole  effettivo  servizio  di  ruolo,  governativo  o pareggiato,  dei 
quali  non  meno  di  tre  in  iscuole  dell’ordine  e grado  corrispondente; 

b)  per  le  scuole  di  primo  grado  gli  insegnanti  di  tali  scuole  appartenenti  al  ruolo  A o al 
ruolo  B,  che  abbiano  almeno  otto  anni  di  lodevole  effettivo  servizio  di  ruolo,  governativo  o pa- 
reggiato. 

L’insegnante,  il  quale  rifiuti  la  nomina  a Capo  d’istituto  incaricato  o la  sede  a cui  è desti- 
nato, non  può  avere  durante  il  biennio  per  il  quale  abbia  ottenuto  l’idoneità,  una  nuova  offerta, 
nè  essere  compreso  per  il  biennio  successivo  nell’elenco  degli  idonei. 

Art.  13.  — I Capi  di  istituto  incaricati  continuano  la  loro  carriera  come  insegnanti  e hanno 
diritto  a una  retribuzione  annua  nella  misura  indicata  dalla  tabella  D. 

La  nomina  è fatta  per  un  triennio  a titolo  di  esperimento.  Durante  questo  periodo  l’incari- 
cato è sottoposto  a due  ispezioni  almeno.  Compiuto  il  triennio  con  esito  favorevole,  il  Capo  di 
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istituto  è nominato  e Ite  tt  ivo  con  Decreto  Reale,  cessando  di  appartenere  al  ruolo  dogli  Insognanti 
e il  suo  stipendio  è aumentato  dell’ammontare  della  retribuzione  che  egli  percepiva,  come  inca- 
ricato, a norma  della  tabella  anzidetta. 

La  nomina  a Capo  di  istituto*  effettivo  decorre  dal  1°  ottobre  di  ciascun  anno  e verrà  com- 
putata come  triennio  compiuto  la  trazione  di  due  anni  e nove  mesi. 

L’incarico  è revocato,  anche  prima  che  si  compia  il  triennio  di  esperimento,  quando  l’opera 
del  Capo  di  istituto  non  sia  giudicata  buona. 

Contro  il  provvedimento  di  revoca  dell’incarico  e contro  la  negata  promozione  ad  effettivo,  è 
ammesso  il  ricorso  ai  sensi  dell’art.  19  della  legge  8 aprile  1906,  n.  141. 


Art.  Ì4.  — Il  Capo  di  istituto  effettivo  ad  ogni  quinquennio,  a datare  dall’ultimo  aumento 
di  stipendio  avuto  come  insegnante,  consegue  un  aumento  di  stipendio  di  L.  500  fino  a raggiun- 
gere il  limite  massimo  di  stipendio  stabilito  per  gli  insegnanti  del  ruolo  cui  appartiene,  aumen- 
tato della  somma  corrispondente  all’assegno  di  cui  gode  come  Capo  istituto. 

La  concessione  di  questo  aumento  quinquennale  può  essere  anticipata  di  un  anno  a norma 
dell’art.  6. 

Il  Capo  di  istituto,  che  abbia  conseguito  durante  la  sua  carriera  tre  aumenti  per  merito  di- 
stinto, ha  diritto  ad  un  settimo  aumento  quinquennale. 


Art.  15.  — I Capi  di  istituto  effettivi,  col  loro  consenso  o d’ufficio,  sentita  in  questo  caso  la 
Sezione  per  l’istruzione  media  della  Giunta  del  Consiglio  superiore,  possono  essere  restituiti  al- 
l’ufficio di  insegnante  e ai  ruoli  donde  provengono,  con  lo  stipendio  che  avrebbero  conseguito 
t qualora  non  ne  fossero  usciti,  anche  in  soprannumero,  finche  il  posto  di  ruolo  non  sia  va- 
cante. 

Art.  16.  — Il  Capo  d’istituto  incaricato  od  effettivo  nei  ginnasi  isolati,  nei  licei  isolati,  negli 
istituti  nautici,  nelle  scuole  normali  senza  classi  complementari,  nelle  scuole  tecniche  e comple- 
mentari, che  non  abbiano  più  di  otto  classi  tra  ordinarie  ed  aggiunte,  ha  obbligo  d’insegnamento 
pari  al  programma  della  disciplina  o delle  discipline  da  lui  professate. 

Nei  predetti  istituti  che  abbiano  un  maggiore  numero  di  classi  o nei  licei-ginnasi,  negli  isti- 
tuti tecnici  e nelle  scuole  normali  con  classi  complementari  il  Capo  di  istituto  ha  obbligo  di  in- 
segnamento da  un  minimo  di  ore  sei  a un  massimo  di  ore  dodici,  secondo  le  esigenze  del  servizio 
e dei  programmi,  i quali,  salvo  assoluta  necessità,  non  devono  essere  frazionati;  ha  obbligo  d’in- 
segnamento pari  all’orario  del  programma,  ove  questo  sia  inferiore  al  detto  minimo. 

L’insegnamento  del  Capo  di  istituto  deve  assere  impartito,  sempre  quando  sia  possibile,  in 
classi  aggiunte;  alla  cattedra  tenuta  da  lui,  quando  egli  insegni  in  classi  aggiunte,  si  provvede 
_ con  altro  insegnante  di  ruolo,  sempre  che  la  cattedra  medesima  non  debba  essere  soppressa  a 
norma  dell’art.  10  della  presente  legge. 

In  ogni  caso,  quando  la  popolazione  scolastica  di  un  istituto  sia  superiore,  da  un  biennio,  a 
250  alunni,  non  comprese  per  le  scuole  normali  e i corsi  magistrali  le  scuole  annesse,  il  Capo  di 
istituto  incaricato  od  effettivo  è esonerato  dall’insegnamento. 

Il  capo  di  istituto  provvede  alle  eventuali  improvvise  assenze  col  personale  della  scuola,  e 
• quando  non  ne  abbia  modo,  supplisce  egli  stesso,  senza  diritto  a compenso. 

Egli  non  può  assumere  alcun  incarico,  sia  nel  proprio,  sia  in  altro  istituto,  salvo  gravi  ra- 
gioni di  servizio  da  valutarsi  dal  Ministero. 

Art.  17.  — Nessun  compenso  è dovuto  ai  Capi  di  istituto  per  la  direzione  delle  classi  ag- 
giunte. I Capi  di  istituto  delle  scuole  che  abbiano  più  di  400  alunni,  hanno  diritto  ad  una  inden- 
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nità  annua  nella  misura  di  lire  1000  se  sono  preposti  a istituti  di  secondo  grado,  di  lire  750  se 
a istituti  di  primo  grado. 

I corsi  magistrali  sono  considerati  istituti  di  secondo  grado. 

Art.  18.  — Gli  insegnanti  di  scuole  medie  e normali,  i quali,  col  consenso  del  Governo,  siane 
incaricati  d’insegnamenti  in  scuole  governative  secondarie  o superiori  di  Stati  stranieri,  sono 
considerati  in  missione  per  la  durata  del  loro  incarico  e continuano  ad  appartenere  ai  ruoli  degli 
insegnanti,  agli  effetti  della  carriera  e dello  stipendio. 

Qualora  però  l’ incarico  assunto  in  scuole  alla  dipendenza  di  altri  Stati  sia  retribuito,  il  pa- 
gamento dello  stipendio  è sospeso  per  la  durata  dell’ incarico  stesso. 

Art.  19.  — Il  primo  comma  dell’art.  17  della  legge  18  dicembre  1910,  n.  867,'  è così  modi- 
ficato : 

“ Gli  insegnanti  e i capi  d’istituto  delle  scuole  medie  del  Regno  incaricati  dell’insegnamento 
all’estero  continueranno  ad  appartenere  per  tutti  gli  effetti  ai  ruoli  rispettivi  degli  insegnanti 
medi  del  Regno,  i quali  saranno  aumentati  di  altrettanti  posti  „. 

Quando  nelle  scuole  all’estero  per  necessità  didattiche  si  debbano  affidare  ad  uno  stesso  inse- 
gnante insegnamenti  diversi  e in  scuole  di  diverso  ordine  o grado,  secondo  raggruppamenti  non 
previsti  dalla  tabella  H della  legge  8 aprile  1906,  n.  142,  i limiti  d’orario  relativi,  di  cui  all’ar- 
ticolo 8 della  presente  legge,  potranno  essere  ridotti  di  due  ore. 

Art.  20.  — Ogni  anno  possono  essere  mandati  in  missione  a perfezionarsi  nelle  lingue  estere 
presso  le  scuole  governative  di  Stati  esteri  20  insegnanti  di  ruolo,  alle  condizioni  indicate  nel 
primo  comma  dell’art.  18  e con  una  indennità  di  missione  di  lire  1000.  La  missione  non  può 
essere  rinnovata  per  più  di  un  anno. 


Capo  II. 

Personale  di  segreteria  e di  servizio. 


Art.  21.  — Lo  stipendio  dei  segretari  dei  licei-ginnasi,  delle  scuole  normali  e degli  istituti, 
di  magistero  per  l’educazione  fìsica  è determinato  dalla  tabella  E. 

I segretari  conseguono  quattro  aumenti  quinquennali  di  lire  250  ciascuno  fino  al  limite  mas- 
simo stabilito  dalla  tabella  stessa. 

I segretari  dovranno  essere  forniti  di  licenza  di  scuola  media  di  primo  grado. 

Negli  istituti  con  una  popolazione  scolastica  stabile  ncn  inferiore  a 150  alunni,  per  i quali 
spetti  allo  Stato  di  provvedere  anche  alle  spese  per  il  personale  non  insegnante,  il  Capo  d’isti- 
tuto può  essere  autorizzato  dal  Ministero  ad  affidare  le  funzioni  di  segretario  ad  un  insegnante, 
o,  in  difetto,  a persona  estranea  di  sua  fiducia,  secondo  le  norme  da  stabilirsi  nel  regolamento. 
La  retribuzione  per  tale  incarico  è stabilita  volta  per  volta  dal  Ministero  secondo  l’importanza 
dell’  Istituto,  ma  non  può  superare  le  690  lire  annue  ; al  pagamento  di  detta  retribuzione  potrà 
essere  provveduto  colle  norme  fissate  dall’ultimo  comma  dell’art.  10  della  legge  :8  aprile  1906, 
num.  142. 

In  quelli  di  tali  istituti,  nei  quali  siano  inscritte  oltre  109  alunne,  può  essere  nominata,  di 
anno  in  anno,  un’assistente  fornita  almeno  di  licenza  di  scuola  media  di  primo  grado  coll’obbligo 
di  dare  opera  anche  pei  lavori  di  segreteria.  La  sua  retribuzione  non  può  essere  inferiore  alle 
600  lire  annue  nè  superiore  allo  stipendio  minimo  dei  segretari. 


Art.  22.  — Per  ogni  certificato,  copia  od  estratto  di  atti  e registri,  di  cui  .->1  faccia  domanda 
ai  Capi  di  istituto  d’istruzione  media  e normale,  eccettuati  quelli  per  uso  elettorale,  dovrà  pa- 
garsi una  iudennità  in  conformità  della  tabella  F. 

L’introito  delle  iudennità  anzidetto,  nelle  quali  non  è compreso  il  costo  della  carta  bollata 
o della  marca  corrispondente,  sarà  devoluta  a beneficio  dei  segretari  dei  singoli  Istituti. 

Art.  23.  — Gli  stipendi  dei  macchinisti,  dei  bidelli  e degli  aiuto-bidelli  dei  Regi  licei -ginnasi 
e degli  istituti  di  magistero  per  l’educazione  fisica  sono  indicati  dalla  tabella  (r. 

I macchinisti  verranno  assunti  per  concorso. 

A decorrere  dalla  loro  nomina  definitiva,  i macchinisti,  i bidelli  e gli  aiuto-bidelli  conseguono 
due  aumenti  biennali  successivi,  e,  dopo  questi,  due  aumenti  sessennali  nella  misura  Indicata  per 
ciascuno  di  essi  dalla  tabella  G e fino  al  massimo  fissato  dalla  tabella  stessa. 

Negli  istituti  in  cui  le  spese  del  personale  di  servizio  sono  a carico  dello  Stato,  quando  la 

popolazione  scolastica  femminile  non  sia  inferiore  a quindici  alunne,  il  Capo  dell’istituto  può 

essere  autorizzato  dal  Ministero  ad  affidare  le  attribuzioni  di  aiuto-bidella  per  la  sorveglianza 
delle  alunne  stesse  ad  una  donna  da  lui  scelta,  cui  verrà  assegnata  una  retribuzione  annua  da 

stabilirsi  volta  per  volta,  secondo  le  particolari  condizioni  dell’  istituto,  in  una  misura  che  potrà 

variare  da  lire  400  a lire  600. 

Al  pagamento  delle  retribuzioni  al  personale  subalterno  potrà  esser  provveduto  con  le  norme 
fissate  dall’ultimo  comma  dell’art.  10  della  legge  8 aprile  1906,  n.  142. 

Sono  abrogati  gli  articoli  20  e 21  della  legge  8 aprile  1906,  n.-  142. 

Capo  III. 

Tasse. 

Art.  24.  — Le  tasse  par  gli  istituti  di  istruzione  media  e normale  governativi  e pareggiati 
sono  determinate  dalla  tabella  H. 

Sono  abolite  le  propine  di  esame  nelle  scuole  medie  e normali  e nei  corsi  magistrali. 

E conservata  la  propina  di  lire  5 per  l’esame  di  maturità. 

Art.  25.  — Nei  casi  di  regificazione  o di  istituzione  di  souole  medie  e normali  ai  termini 
del  testo  unico  approvato  con  Regio  decreto  25  luglio  1907,  n.  645,  dal  contributo  risultante 
dalla  tabella  di  cui  all’ultimo  comma  dell’articolo  seguente,  sarà  detratto,  nel  primo  triennio  di 
funzionamento  delle  scuole,  l’importo  effettivo  delle  tasse  scolastiche  riscosse  in  ciascun  anno. 
Nel  periodo  successivo  al  triennio,  sino  alla  data  di  validità  della  relativa  convenzione  con  l’ente 
interessato,  1: importo  delle  tasse  scolastiche  da  detrarsi  dal  contributo  dovrà  ritenersi  consolidato 
nella  cifra  corrispondente  al  maggior  importo  annuale  verificatosi  nel  suddetto  triennio. 

Per  le  convenzioni  già  stipulate  ai  termini  de!  suaccennato  testo  unico  del  1917,  dovrà,  agli 
effetti  della  detrazione  dal  contributo,  considerarsi  come  consolidato  l’importo  delle  tasse  scola- 
stiche corrispondente  a quello  animale  maggiore  verificatosi  nel  periodo  dalla  data  di  decorrenza 
della  convenzione  con  l’ente  interessato  sino  a tutto  l’anno  scolastico  in  corso  alla  data  di  pub- 
blicazione della  presente  legge. 

Qualora  tale  periodo  sia  inferiore  al  triennio,  la  detrazione  del  contributo  avverrà  fino  a com- 
pimento del  triennio  stesso  in  base  all’importo  effettivo  annuale  delle  tasse  scolastiche,  e il  con- 
solidamento delle  tasse  stesse  nel  modo  suindicato  avrà  invece  effetto  per  il  periodo  successivo 
sino  alla  data  di  validità  della  convenzione. 

Per  le  convenzioni  già  stipulate  o da  stipularsi  per  domande  pervenute  entro  il  termine  del 
30  giugno  1914,  di  cui  al  seguente  articolo,  le  tasse  scolastiche  dovranno  computarsi  nella  misura 
in  vigore  prima  della  presente  legge. 
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Art.  26.  — I contributi  che  le  provincie,  i comuni  e gli  enti  morali  pagano  attualmente  allo 
Stato  per  effetto  di  leggi  o di  speciali  convenzioni  stipulate  od  in  corso  di  stipulazione  entro  il 
30  giugno  1914  non  subiranno  variazioni  per  etfetto  della  presente  legge. 

Per  quanto  riguarda  il  contributo  nelle  spese  delle  classi  aggiunte  di  cui  al  capoverso  del- 
l’art.  8 della  legge  12  luglio  1901,  n.  259,  le  relative  quote  annuali  dovranno  essere  liquidate 
tenendo  presente  che,  instituendosi  posti  di  ruolo  ai  termini  della  legge  8 aprile  1906,  n.  142  e 
della  presente  legge,  l’ente  dovrà  per  tali  posti  contribuire  solo  nella  spesa  corrispondente  a 
quella  che  lo  Stato  sosteneva  prima  della  creazione  dei  posti  stessi.  Lo  stesso  criterio  di  liquida- 
zione deve  applicarsi  alle  quote  arretrate  di  contributo  per  classi  aggiunte,  a cominciare  dalla 
quota  relativa  all’esercizio  successivo  alla  pubblicazione  della  legge  8 aprile  1906,  n.  142. 

Nel  caso  di  domande  degli  enti  locali  per  regifìcazione  od  istituzione  di  scuole  medie,  perve- 
nute entro  il  30  giugno  1914,  i contributi  relativi  saranno  quelli  fissati  dalla  tabella  approvata 
con  Regio  decreto  28  aprile  1910,  n.  307. 

La  liquidazione  del  contributo  che  l’ente  morale  “ Scuole  industriali  di  Bergamo  „ dovrà  pa- 
gare all’erario  nei  casi  di  cui  all’art.  4 della  legge  29  maggio  1913,  n.  920,  sarà  fatta  in  rela- 
zione agli  stipendi  stabiliti  dalla  presente  legge,  anziché  a quelli  della  legge  8 aprile  1906, 
num.  142. 

Il  Governo  del  Re  è autorizzato  a modificare  per  decreto  Reale,  in  ragione  degli  aumenti 
portati  con  la  presente  legge  agli  stipendi  del  personale  delle  scuole  medie  e normali,  la  tabella 
dei  contributi  per  le  convenzioni  che,  dopo  la  promulgazione  della  presente  legge,  si  stipuleranno 
per  la  istituzione  o conversione  in  governative  di  scuole  medie  e normali,  a’  sensi  del  testo  ixnico 
approvato  con  Regio  decreto  25  luglio  1907,  n.  645. 

Art.  27.  — In  caso  di  istituzione  di  nuove  scuole  normali  o di  corsi  magistrali  annessi  a 
ginnasi  isolati  a senso  delle  leggi  4 giugno  1911,  n.  487  e 21  luglio  1911,  n.  861,  i contributi 
offerti  dagli  enti  locali  sono  versati  al  tesoro,  e la  differenza  della  spesa  sul  contributo  sarà  pre- 
levata dallo  stanziamento  inscritto  nel  bilancio  della  pubblica  istruzione  per  effetto  dell’art.  65 
della  legge  4 giugno  1911,  n.  487.  Allo  stesso  stanziamento  sarà  annualmente  aggiunto  l’introito 
delle  tasse  scolastiche. 

Art.  28.  — All’alunno  che  appartenga  a famiglia  di  disagiata  condizione  e che  abbia  dato 
lodevole  prova  in  tutte  le  materie  ed  abbia  tenuto  buona  condotta,  è accordata  anno  per  anno 
la  dispensa  dalle  tasse. 

All’alunno  di  scuola  tecnica  e complementare,  regolarmente  promosso  in  tutte  le  materie,  che 
appartenga  a famiglia  di  disagiata  condizione  ed  abbja  tenuto  buona  condotta,  è accordata  anno 
per  anno  la  dispensa  dall’aumento  di  tasse  stabilito  dalla  presente  legge,  in  confronto  -delle  pre- 
cedenti, anche  se  la  prova  non  sia  riuscita  lodevole  in  talune  materie  non  principali. 

Con  regolamento,  sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  saranno  stabilite  le  norme  per  l’ap- 
plicazione del  presente  articolo. 

Capo  IV. 

- 

Preparazione  degli  insegnanti. 

Art.  29.  — Sono  istituiti  cento  posti  di  assistente  tirocinante  nelle  scuole  medie  e normali,  * 

i quali  saranno  distribuiti  preferibilmente  tra  gl’istituti  più  numerosi,  con  l’assegno  annuo  di 
lire  690  per  ciascuno.  Essi  potranno  essere  aumentati  con  la  legge  di  bilancio  fino  a trecento. 

Gli  assistenti  tirocinanti  sono  scelti  dal  Ministero  tra  i giovani  laureati  e,  per  le  scuole  fem- 
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minili,  escluse  le  classiche,  anche  tra  le  diplomate  degli  Istituti  superiori  di  magistero  femminile. 
Essi  coadiuvano  i professori  nei  modi  indicati  da!  Capo  d’istituto,  assumendo  per  l’intero  anno 
scolastico  l’obbligo  di  prestare  l’opera  loro  continuativa  come  assistenti,  e,  por  non  più  di  soi  ore 
settimanali,  come  supplenti  in  sostituzione  degli  insegnanti  dell’istituto  durante  le  loro  brevi  ed 
eventuali  assenze. 

Se  l’assistente  tirocinante  presta  l’opera  sua  come  insegnante  oltre  le  ore  di  obbligo  opra 
indicate,  è retribuito,  per  le  ore  eccedenti  le  sei,  nella  misura  (issata  dalla  tabella  C. 

L’assistente  tirocinante  non  può  assumerò  incarico  d’insegnamento  continuativo,  nè  in  classi 
aggiunte  nè  per  supplenza  in  corsi  ordinari,  sia  nell’  istituto  cui  è addetto,  sia  in  altro,  salvo 
casi  di  urgente  necessità. 

Nessuno  può  essere  nominato  assistente  tirocinante  per  più  di. due  amii. 

L’ufficio  di  assistente  tirocinante,  lodevolmente  esercitato  almeno  per  un  anno,  sarà,  agli 
effetti  dei  concorsi,  considerato  titolo  pari  a quello  dell’  insegnamento  in  scuole  medie  e sarà 
titolo  di  speciale  considerazione  per  le  supplenze. 

Eguale  valore  nei  concorsi  per  le  scuole  medie  e normali  si  deve  attribuire  al  lodevole  ser- 
vizio prestato,  per  un  anno  almeno,  nei  Convitti  nazionali  in  qualità  d’ istitutore. 


Capo  V. 


Disposizioni  generali 

Art.  39.  — G-li  insegnanti  ed  i capi  di  ist  tuto  delle  scuole  di  cui  alla  presente  legge,  quando 
-abbiano  compiuto  il  settantesimo  anno  di  età,  e gli  insegnanti  di  educazione  fisica,  quando  ab- 
biano compiuto  il  sessautacinquesimo,  cessano  di  far  parte  del  personale  di  ruolo  e sono  am- 
messi a liquidare  quanto  loro  compete  a norma  delie  vigenti  leggi  sulle  pensioni  civili  e mi- 
litari. 

Art.  31.  — Qualora  anche  prima  di  raggiungere  il  limite  di  età  indicato  nell’articolo  prece- 
dente, sia  accertato  che  l’insegnante  o il  capo  d’istituto  non  sono  più  in  grado  di  adempiere 
con  sufficiente  efficacia  all’ufficio  loro,  il  ministro  può  dispensarli  dal  servizio,  sentito  il  parere 
della  Sezione  per  l’istruzione  media  della  Giunta  del  Consiglio  superiore,  alla  quale  l’interessato 
può  presentare  le  sue  controdeduzioni. 

Art.  32.  — Il  richiamo  dall’aspettativa  concessa  per  motivi  di  famiglia  all’insegnante  o al 
capo  di  istituto  non  può  aver  luogo  entro  il  periodo  tra  il  1°  giugno  e il  principio  del  nuovo 
anno  scolastico,  salvo  che  in  tale  periodo  scada  il  termine  massimo  per  cui  l’aspettativa  può 
essere  concessa. 

Art.  33!  — All’art.  9 della  legge  8 aprile  1906,  n.  141,  è sostituito  il  seguente: 

“ Per  le  mancanze  ai  doveri  d’ufficio  che  non  siano  tali  da  compromettere  l’onore  e la  di- 
gnità dell’insegnante  o del  capo  d’istituto  e che  non  costituiscano  grave  insubordinazione  si 
applicano,  secondo  i casi,  le  pene  dell’ammonizione  o della  censura. 

Per  la  recidiva  nei  fatti  che  abbiano  dato  luogo  all’ammonizione  si  applica  la  censura. 

Per  la  recidiva  nei  fatti  che  abbiano  dato  luogo  alla  censura,  per  l’insubordinazione  grave, 
.per  l’abituale  irregolarità  di  condotta  e per  i fatti  che  compromettano  l’onore  o la  dignità  di 
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chi  li  commette,  si  applicano,  secondo  la  gravità  dei  casi  e le  circostanze,  le  altre  pene  discipli- 
nari indicate  nei  numeri  3,  4,  5 e 6 dell’art.  8 

Art.  34.  — A modificazione  dell’art.  31  della  legge  4 giugno  1911,  n.  487,  l’onere  che  lo 
Stato  può  assumersi  per  il  pagamento  degli  interessi  in  favore  di  comuni  e provincia  per  la 
costruzione  di  palestre  di  ginnastica  e di  edifìci  destinati  a scuole  secondarie,  classiche  e tecniche. 
Regie  e pareggiate,  nonché  a convitti  annessi  alle  Regie  scuole  normali,  è determinato  in 
lire  200,000  annue. 

Art.  35.  — Rei  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l’esercizio  1914-15  e per 
gli  esercizi  successivi,  saranno  inscritte  ai  capitoli  85,  99,  101,  e 111  ed  ai  corrispondenti  capitoli 
per  gli  esercizi  futuri,  rispettivamente  le  maggiori  somme  di  lire  200,000,  80,000,  25,000  e 100,00(0 
per  provvedere  ad  acquisto  e conservazione  del  materiale  scientifico  e didattico  delle  scuole  medie 
e normali.  » 

Allo  stesso  fine  saranno  stanziate  in  bilancio  lire  15,000  per  i corsi  magistrali. 

Il  fondo  stanziato  al  cap.  87  sarà  elevato  a lire  30,000  e quello  stanziato  al  cap.  102  a. 
lire  300,000. 

Per  le  spese  che  gli  uffici  scolastici  provinciali  sostengono  a servizio  dell’istruzione  media  e 
normale  e per  quelle  degli  uffici  dell’ispettorato  regionale,  sarà  stanziata  in  bilancio  la  somma 
annua  di  lire  15,000. 


Capo  VI. 


Scuole  pareggiate. 
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Art.  36.  — Nelle  scuole  melie  e normali  pareggiate  le  tasse  non  possono  essere  inferiori  a 
quelle  che  si  pagano  nelle  corrispondenti  scuole  governative  in  forza  della  presente  legge,  e sono- 
devolute  a vantaggio  degli  Enti  cui  le  scuole  appartengono.  Restano  però  a benefìcio  del- 
l’erario : 


1°  le  sopratasse  di  cui  agli  articoli  9 e 10  della  legge  8 luglio  1904,  n.  407; 

2°  la  tassa  di  diploma. 

E in  facoltà  degli  Enti,  che  mantengono  scuole  medie  pareggiate,  di  limitare  le  iscrizioni 
degli  alunni  appartenenti  a famiglie  residenti  in  altri  comuni  in  modo  da  impedire  la  forma- 
zione di  classi  aggiunte,  le  quali  importino  una  spesa  superiore  alla  potenzialità  del  loro  bi- 
lancio. 


Art.  37.  — G-li  stipendi  obbligatori  per  i Capi  d’ istituto  e per  gli  insegnanti  straordinari  e 
ordinari  di  tutte  le  scuole  medie  pareggiate  sono  i minimi  stabiliti,  per  il  rispettivo  grado,  dalla 
presente  legge,  le  cui  disposizioni  si  applicano  alle  scuole  stesse  anche  per  ciò  che  riguarda  le 
retribuzioni  da  corrispondersi  per  qualunque  titolo  e gli  obblighi  di  orario. 

Qualora  le  somme  stanziate  per  l’anno  1914  nel  bilancio  degli  Enti  interessati,  accresciute 
delle  somme  corrispondenti  al  maggior  provento  delle  tasse  scolastiche  e all’economia  delle  pro- 
pine, non  siano  sufficienti  per  l’applicazione  del  comma  precedente,  sarà  conservato  il  pareggia- 
mento a quelle  scuole  nelle  quali  i Capi  d’istituto  e gli  insegnanti  ordinari  e straordinari  conse- 
guano almeno  i relativi  stipendi  minimi  e le  retribuzioni  stabilite  dalla  legge  8 aprile  1906,  n.  142,  j 
e dalla  legge  26  dicembre  1909,  n.  805. 

Le  somme  che  eventualmente  sopravanzino  sul  maggior  provento  delle  tasse  e sull’economia 
delle  propine,'  pagando  soltanto  gli  stipendi  e le  retribuzioni  stabilite  dalla  legge  8 aprile  1906 


Il 


n.  142,  e dalla  legge  26  dicembre  1909,  n.  805,  saranno  ripartite  t’-a  il  Capo  d’istitoto  « gli  in- 
segnanti di  ruolo  nei  modi  determinati  dal  regolamento. 

Le  condizioni  di  carriera  di  cui  godono  al  memento  della  pubblicazione  della  presente  legge 
gli  attuali  Capi  d’istituto  e gli  insegnanti  delle  scuole  pareggiato  si  dovranno  considerare  in  ogni 
• caso  come  ad  essi  acquisite,  indipendentemente  dall’applicazione  dei  comma  precedenti 

Gli  obblighi  di  orario  per  tutte  le  scuole  ai  cui  insegnanti  non  si  estendano  integralmente  i 
benefici  della  presente  legge,  saranno  quelli  della  legge  8 aprile  1906,  u.  142,  e quelli  (lolla  leggo 
r 26  dicembre  1909,  n.  805. 

Anche  agli  effetti  della  presente  legge  è applicabile  per  i ginnasi  il  primo  comma  dell'art.  4 
della  legge  25  febbraio  1892,  n.  71,  in  quanto  però  sia  stata  in  precedenza  applicata  integral- 
mente  la  legge  8 aprile  1906,  n.  142. 

Art.  38.  — Il  Governo  del  Ee  ò autorizzato  a determinare  le  condizioni,  alle  quali  possono 
acquistare  la  stabilità  gli  insegnanti  e i Capi  d'istituto  di  ruolo  di  scuole  medie  pareggiate  dopo 
la  pubblicazione  della  legge  8 aprile  1903,  n.  141,  i quali,  essendo  stati  assunti  in  servizio  prima 
che  la  scuola  tosse  pareggiata,  hanno  continuato  anche  dopo  il  pareggiamento  ad  occupare  lode- 
volmente la  cattedra  di  ruolo,  alla  quale  erano  stati  nominati. 


Capo  V1L 


Insegnanti  addetti  alle  scuole  militari. 

s 


Art.  39.  — Le  scuole  medie  dei  collegi  militari  sono  governate  dalle  norme  vigenti  per  le 
scuole  corrispondenti  che  dipendono  dal  Ministero  dell’istruzioue  pubblica  e ne  osservano  i pro- 
grammi e gli  orari. 

La  direzione  disciplinare  delle  scuole  dei  collegi  militari  e i poteri  disciplinari  spettanti  ai 
Capi  d’istituto  d’istruzione  media  dipendenti  dal  Ministero  dell’istruzione  pubblica,  sono  deferiti 
ai  comandanti  dei  cohegi  stessi. 

Alle  operazioni  finali  di  scrutinio  per  l’ultimo  corso  tecnico  e liceale  ed  agli  esami  di  licenza 
assisterà  nn  commissario  designato  di  volta  in  volta  dal  Ministero  dell’istruzione  pubblica. 

Art.  40.  — Per  provvedere  all’insegnamento  nei  collegi  militari  il  Ministero  della  pubblica 
istruzione  mette  a disposizione  di  quello  della  guerra  gli  insegnanti  nel  numero  e per  le  cattedre 
occorrenti,  aumentando  di  altrettanti  posti  i rispettivi  ruoli.  Gli  insegnamenti  sono  distribuiti  in 
cattedre,  in  conformità  di  quanto  dispongono  le  leggi  sull’istruzione  puhblica. 

I professori  aspiranti  all’insegnamento  nei  Collegi  militari  debbono  fare  apposita,  domanda  al 
Ministero  dell’istruzione,  il  quale,  ove  nulla  osti,  li  darà  in  nota  a quello  della  guerra,  che  pro- 
cederà alla  scelta  e successiva  destinazione  con  decreto  ministeriale  da  registrarsi  alla  Corte  dei 
conti. 

La  scelta  sarà  fatta  fra  coloro  che  occupino  negli  istituti  corrispondenti  alla  dipendenza  del 
• Ministero  dell 'istruzione  una  cattedra  di  ruolo  per  la  disciplina  che  sono  chiamati  ad  insegnare 
nei  Collegi  militari,  o che,  pur  occupando  una  cattedra  diversa  da  qualsiasi  ruolo,  siano  stati  di- 
chiarati idonei  in  concorsi  per  la  cattedra  della  disciplina  che  dovranno  impartire  nei  collegi  me- 
desimi. 

» 

Art.  41.  — Per  tutta  la  durata  dell’insegnamento  presso  i Collegi  militari,  gli  insegnanti 
conservano  il  proprio  posto  di  ruolo  e continuano  ad  essere  sottoposti  alle  leggi  ed  ai  regola- 
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menti  vigenti  per  il  personale  delle  scuole  medie  dipe udenti  dal  Ministero  dell’istruzione  pub- 
blica. 

Lo  stipendio  e gli  assegni  loro  spettanti  saranno  corrisposti  sul  bilancio  del  Ministero  della 
guerra. 

Art.  42.  — Gl’insegnanti  predetti  possono  chiedere  di  essere  riammessi  nelle  scuole  dipen- 
denti dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  purché  ne  facciano  domanda  prima  del  31  mag- 
gio per  l'anno  scolastico  successivo. 

11  Ministero  della  guerra  per  comprovate  ragioni  di  servizio,  sentito  il  parere  del  Consiglio 
di  amministrazione  per  gl’impiegati  civili  da  esso  dipendenti  e del  comandante  del  collegio,  può 
esonerare  l’insegnante  dall’incarico  nei  collegi  militari. 

L’insegnante  esonerato  dall’incarico  ha  diritto  di  occupare  il  primo  posto  vacante  nel  ruolo 
cui  appartiene.  Qualora  nessun  posto  sia  vacante,  egli  sarà  collocato  a disposizione  del  Ministero 
dell’istruzione  pubblica  con  l’intero  stipendio  e potrà  essere  destinato  a cattedre  dell’ordine  di 
scuole  cui  appartiene,  e per  la  disciplina  o per  il  gruppi  di  discipline  che  insegna,  o per  disci- 
pline per  le  quali  possieda  il  titolo  specifico  di  abilitazione,  quando  tali  cattedre  siano  tempora- 
neamente prive  di  titolare. 

Se  si  tratta  d’insegnante,  che,  prima  di  ottenere  l’incarico  nei  Collegi  militari,  occupava  una 
cattedra  in  sede  di  primaria  importanza,  il  Ministero  dell’istruzione  pubblica,  cessato  l’incarico 
stesso,  avrà  facoltà  di  destinarlo  a cattedra  di  sede  secondaria  conservandogli  il  diritto  ad  essere 
destinato  in  cattedra  di  sede  di  primaria  importanza,  alla  quale  non  intenda  di  provvedere  con 
vincitori  di  concorsi  speciali. 

Art.  43.  — All’insegnamento  nelle  classi  aggiunte  provvede  il  comandante  del  collegio  col  ^ 
personale  in  esso  insegnante,  il  quale  ha  diritto  di  preferenza.  Qualora  occorra,  egli  potrà  va- 
lersi dall’opera  di  altri  insegnanti  di  scuole  medie  governative  della  città,  prendendo  i necessari 
accordi  con  le  autorità  scolastiche  da  cui  tali  insegnanti  dipendono. 

Gli  insegnanti  addetti  ai  Collegi  militari,  che  non  possono  completare  l’orario  di  obbligo  nei 
Collegi  stessi,  lo  completeranno  nelle  scuole  dipendenti  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione. 

Ove  occorra,  anche  le  scuole  dei  Collegi  militari,  previa  intelligenza  tra  le  autorità  scola- 
stiche dei  due  Ministeri,  potranno  servire  per  il  completamento  di  orario  degli  insegnanti  delie 
scuole  dipendenti  dai  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Gl’insegnanti  nei  Collegi  militari  conservano  i diritti  per  gl’incarichi  in  classi  aggiunte  di 
scuole  medie  governative  n pareggiate,  ma  non  potranno  assumere  insegnamento  alcuno  fuor 
del  Collegio  senza  autorizzazione  del  comandante.  L’autorizzazione  concessa  può  essere  revocata 
ogni  qualvolta  l’interesse  degli  studi  nel  Collegio  lo  richieda. 

Art.  44.  — Gl’insegnanti  non  appartenenti  al  ruolo  del  Ministero  della  guerra,  nè  ad  alcuno 
di  quelli  del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  i quali  alla  data  della  presente  legge  siano  in- 
caricati di  un  insegnamento  presso  i Collegi  militari,  e lo  abbiano  lodevolmente  tenuto  almeno 
un  auno,  potranno,  nei  limiti  del  numero  delle  cattedre  disponibili  ed  a parere  del  Ministero 
della  guerra,  continuare  ad  insegnare  .nei  collegi  stessi  e diverranno  di  ruolo  dopo  di  aver  par- 
tecipato, entro  un  quinquennio  dalia  data  suddetta,  con  esito  favorevole,  ad  un  concorso  per  la  * 

cattedra  della  disciplina  da  loro  insegnata  nel  collegio. 

Art.  45.  — All’ultimo  capoverso  dell’art.  61  della  legge  17.  luglio  1910,  n.  515,  che  apporta 
modificazioni  al  testo  unico  delle  leggi  di  ordinamento  del  regio  esercito  e dei  servizi  dipendenti 
dall’Amministrazione  della  guerra,  è sostituito  il  seguente  : 

“ In  luogo  dei  professori  civili  di  ruolo,  e data  facoltà  al  Ministero  della  guerra  di  assumer# 


in  servizio  temporaneo  insegnanti  che  abbiano  la  richiesta  capacità  per  l' insegnameli  tu  che  viene 
loro  affidato;  ad  essi  verrà  corrisposta  una  retribuzione  da  stabilirsi  cubo  per  raso.  Al  posto  di 
maestri  civili  di  scherma  e ginnastica,  possono  essere  destinati,  verilicandosi  le  relative  vacanze, 
sottufficiali  forniti  dei  titoli  di  abilitazione  per  detti  insegnamenti  „. 

Art.  46.  — I professori  degli  Istituti  militari  appartenenti  al  ruolo  del  Ministero  della  guerra 
rimangono  a far  parte  del  detto  ruolo  e sono  equiparati,  per  quanto  concerne  gli  stipendi,  i cura* 
pensi  speciali  e l’orario  di  obbligo,  agli  insegnanti  delie  scuole  medie  governative  dei  ruoli  cor- 
rispondenti. 


Disposizioni  transitorie. 


Art.  47.  — ■ Grli  incaricati  fuori  ruolo,  in  servizio  all'atti)  dell'applicazione  della  legge 
8 aprile  1906,  n.  142,  i quali  non  siano  già  entrati  a far  parte  del  personale  di  ruolo  delle  scuole 
medie  e normali  o non  abbiano  dopo  l’applicazione  della  detta  legge  rifiutato  la  nomina  a inse- 
gnanti di  ruolo,  sarano  nominati  straordinari  per  la  disciplina  o le  discipline  che  allora  professa- 
vano e per  l’ordine  e grado  di  scuola  in  cui  insegnavano;  a coudizione  che  siano  forniti  del  ti- 
tolo di  abilitazione  e si  trovino  in  condizioni  fisiche  ed  intellettuali  da  poter  prestare  buon  ser- 
* vizio. 

Questa  disposizione  si  estende  anche  agli  attuali  supplenti  che  prestarono  servizio  come  inca- 
ricati fuori  ruolo  prima  dell’applicazione  della  legge  8 aprile  1906,  n.  142. 

Coloro  che  in  un  concorso  speciale  per  sedi  di  primaria  importanza,  bandito  dopo  la  pubbli- 
cazione della  legge  8 aprile  1906,  u.  141,  abbiano  riportato  una  votazioue  non  inferiore  a quella 
richièsta  per  essere  compresi  nella  graduatoria  dei  vincitori,  o siano  inclusi  tra  i proposti  per 
cattedre  di  sedi  non  di  primaria  importanza  di  cui  al  penultimo  comma  dell’art.  2 della  legge 
12  marzo  1911,  n.  177,  purché  non  abbiano,  dopo  l’applicazione  di  detta  legge,  rifiutato  la  no- 
mina ad  insegnanti  di  ruolo  e coloro  che  abbiano  conseguito  l’idoneità  o l’eleggibilità  in  un  con- 
corso generale  precedente  alla  presente  legge,  saranno  nominati  straordinari  per  la  materia,  l’or- 
dine e il  grado  di  scuola  per  i quali  siano  stati  classificati  in  detti  concorsi,  a condizione  ohe,  ove 
non  appartengano  al  personale  di  ruolo,  abbiano  prestato  lodevole  servizio  come  supplenti  almeno 
per  due  anni  nelle  scuole  medie  e normali  governative.  A quelli  di  essi  che  iuvece  appartengono 
già  al  personale  di  ruolo  delle  scuole  medie  e normali  governative  si  applicano  le  disposizioni 
contenute  nell’art.  6 della  legge  8 aprile  1906,  n.  142. 

Saranno  assunte  col  grado  di  straordinario  anche  le  donne  che,  ammesse  ad  un  concorso  e 
comprese  dalla  Commissione  giudicatrice  tra  le  viucitrici,  non  furono  nominate  di  molo  negli 
istituti  maschili  cui  il  concorso  si  riferiva. 

Art.  48.  — Le  persone  indicate  nell’articolo  precedente  saranno  assunte  in  servizio  iu  sedi 
non  di  primaria  importanza  nel  seguente  ordine  : 

a)  ex  incaricati  fuori  ruolo  prima  e all’atto  dell’applicazione  della  legge  8 oprile  1906 
n.  142,-  secondo  la  data  di  nomina  a incaricati  ; 

b)  classificati  nei  concorsi  speciali  per  sedi  di  primaria  importanza  ; 

c)  proposti  per  sedi  di  secondaria  importanza  in  concorsi  speciali  di  cui  al  penultimo  comma 
dell’art.  2 della  legge  12  marzo  1911,  n.  177,  e idonei  nei  concorsi  generali. 

Nell’àmbito  di  ciascuno  dei  gruppi  b)  e e)  l’ordine  di  assunzione  nei  ruoli  sarà  determinato 
dalla  data  di  approvaziane  dei  singoli  concorsi  e per  ciascun  concorso  dalla  graduatoria  di 
merito. 
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L’assunzione  in  servizio  di  ruolo  delle  persone  precedentemente  indicate  è subordinata,  oltre 
che  all’esistenza  dei  posti  di  ruolo  necessari,  alla  preventiva  assunzione  di  tutti  coloro  che  hanno 
diritto  alla  nomina  per  effetto  di  concorsi  banditi  prima  della  pubblicazione  della  presente 
legge. 

Quelli  tra  gli  attuali  supplenti,  i quali  per  effetto  delle  precedenti  disposizioni  non  otterranno 
la  nomina  a straordinari,  saranno  ammessi  per  un  quinquennio  ai  concorsi  generali,  qualunque 
sia  la  loro  età. 

Il  servizio  prestato  come  supplente,  sarà  titolo  di  preferenza  in  detti  concorsi,  secondo  le 
norme  da  stabilirsi  per  regolamento. 

Art.  49.  — Gli  attuali  insegnanti  di  matematica  nelle  scuole  tecniche,  i quali  furono  assunti 
in  ruolo  iu  seguito  a un  concorso  abbinato  per  scuole  tecniche  e ginnasi  o che  passarono  per 
concorso  dal  servizio  di  ruolo  dei  ginnasi  a quello  delle  scuole  tecniche,  potranno  a loro  domanda 
passare  all’insegnamento  nei  ginnasi  a misura  che  i posti  si  renderanno  vacanti,  secondo  l’ordine 
determinato  dalla  loro'  assunzione  in  servizio  nelle  scuole  tecniche. 

Art.  59.  — Agli  attuali  insegnanti  di  ruolo  e capi  d’istituto  nelle  scuole  medie  e normali 
governative  sono  concessi  : 

1°  a decorrere  dal  1°  ottobre  1914  un  aumento  di  lire  500  sullo  stipendio;  tale  aumento 
non  toglie  il  diritto  agli  aumenti  quinquennali  o sessennali  o agli  aumenti  anticipati  per  merito 
distinto  concessi  dalla  legge  8 aprile  1906,  n.  142,  o dalla  legge  26  dicembre  1909,  n.  805,  i 
quali  vengano  a maturare  o debbano  essere  assegnati  con  decorrenza  dal  1°  ottobre  1914  al  30  set- 
tembre 1915; 

2°  a decorrere  dal  1°  ottobre  1915,  un  aumento  di  stipendio  pari  a tanti  quarantesimi  del- 
l’aumento fisso  stabilito  per  ciascun  ruolo  dalla  tabella  B,  quanti  sono  gli  anni  di  servizio  di 
ruolo  nelle  scuole  medie  e normali  compiuti  col  39  settembre  1915. 

Agli  attuali  capi  d’istàtuto  effettivi,  a decorrere  dal  1°  ottobre  1914,  ed  ai  capi  d’istituto  in- 
caricati, a mano  a mano  che  conseguiranno  il  grado  di  effettivi,  sarà  inoltre  concesso  un  aumento 
di  stipendio  pari  alla  differenza  fra  la  retribuzione  fissata  dalla  tabella  E,  annessa  alla  legge 
8 aprile  1906,  n.  142,  e quella  fissata  dalla  tabella  D,  annessa  alla  presente  legge. 

Se  anche  con  tali  aumenti  lo  stipendio  liquidato  al  1°  ottobre  1915  sarà  inferiore  a quello 
indicato,  in  corrispondenza  degli  anni  di  servizio,  per  gli  insegnanti  nella  tabella  I e per  i capi 
d’istituto  nella  tabella  L,  annesse  alla  presente  legge,  a ciascuno  sarà  corrisposta,  a tìtolo  di  as- 
segno personale  non  valevole  per  la  pensione,  una  retribuzione  pari  alla  differenza  tra  i due  sti- 
pendi; e il  capo  d’istituto  o l’insegnante  conseguirà  successivamente,  a decorrere  dal  1°  ot- 
tobre 1915,  due  aumenti  annuali  e in  seguito  tanti  aumenti  biennali  di  stipendio,  sempre  nella 
misura  fissa,  stabilita  per  ciascun  ruolo  della  tabella  B , quanti  occorrono  per  raggiungere  lo  sti- 
pendio che  è corrispondente  al  numero  degli  anni  di  servizio  compiuti  al  termine  dell’anno  o del 
biennio.  Al  conseguimento  di  ciascuno  di  tali  aumenti  l’assegno  personale  sarà  determinato  in 
modo  che  la  somma  complessiva  dello  stipendio  e dell’assegno  uguagli,  lo  stipendio  fissato  rispet- 
tivamente nelle  tabelle  I ed  L. 

Agli  effetti  dei  precedenti  aumenti  di  stipendio,  coloro  che  a norma  dell’art.  7 della  legge 
8 aprile  1906,  n.  142,  e dell’art.  .14  della  legge  26  dicembre  1909,  n.  895,  hanno  conseguito  un 
aumento  anticipato  di  stipendio,  di  imo  o due  anni,  per  merito,  distinto,  si  considerano  come  se 
abbiauo  rispettivamente  uno  o due  anni  di  maggiore  anzianità. 

Art.  51.  — In  nessun  caso  lo  stipendio  da  corrispondersi  all’insegnante  o al  capo  d’istituto 
per  effetto  di  qualsiasi  aumento,  a qualunque  titolo  conseguito,  potrà  essere  superiore  a quello 
indicato  rispettivamente  nelle  tabelle  f ed  L in  corrispondenza  al  numero  degli  anni  di  servizio 
prestati. 
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Quando,  in  qualunque  momento  della  carriera,  lo  stipendio  risn'ti  ugua'e  a quello  corrispon- 
dente, segnato  nelle  dette  tabelle,  l’ insegnante  o capo  d’istituto  continuerà  negli  anni  succoseivi 
la  sua  carriera  secondo  le  disposizioni  degli  articoli  5,  13  e 1-1,  in  modo  però  che  essa  non  risulti 
ritardata  in  confronto  con  le  tabelle  I ed  L. 

Art.  52.  — Per  l’applicazione  degli  articoli  precedenti,  nel  caso  di  cumuli  di  due  uffici  con 
stipendio  si  osserveranno  le  norme  seguenti  : 

f 1°  Se  i due  uffici  sono  d’insegnante  di  ruolo  in  scuole  medie  o normali  governative,  gli 

aumenti,  di  cui  ai  precedenti  articoli,  sono  concessi  solo  per  uno  degli  uffici,  a scelta  dell’inte- 
ressato. Lo  stipendio  del  secondo  ufficio  rimine  invariato,  e il  relativo  obbligo  d’orario,  anziché 
essere  accresciuto,  come  per  l’altro,  fino  al  limite  di  cui  all’ art.  S della  presente  legge,  rimarrà 
quello  stabilito  aall’art.  8 della  legge  8 aprile  1003,  u.  112,  dèlia  tabella  D annessavi,  o dalla 
legga  26  dicemhre  1909.  n.  805; 

2°  Qualora  le  ore  d’ insegnamento,  a cui  per  i due  uffici  cumulati  è obbligato  l’ insegnante, 
calcolate  secondo  il  numero  precedente,  siano  complessivamente  superiori  a ore  28  o ad  ore  30 
per  gli  insegnanti  del  ruolo  C,  il  cumulo  dovrà  cessare  col  33  settembre  1915,  con  facoltà  all’  in- 
teressato di  optare  per  l’uno  o per  l’altro  degli  uffici,  a meno  che  egli  preferisca  mantenere  inal- 
terati gli  stipendi,  di  caia  quella  dita  è fornito  per  entrambi,  e i relativi  obblighi  d’orario,  e di 
compiere  la  rimanente  sua  carriera  secondo  le  norme  della  legge  8 aprile  1936,  n.  142.  o della 
legge  26  dicembre  1909,  n.  805,  nel  qual  caso  il  cumulo  sarà  conservato  ; 

3°  Le  disposizioni  dei  numeri  precedenti  si  applicano  anche  nel  caso  di  cumuli  d’uffici 
d’insegnante  non  appartenenti  entrambi  alle  scuole  medie  e normali,  o di  cui  l’uno  dipenda  da 
altra  amministrazione  governativa  o da  enti  locali. 

* 

Qualora  il  cumulo  dei  due  uffici,  conservato  a norma  della  facoltà  concessa  nel  precelente 
numero  2,  venga  a cessare,  semprechè  per  il  servizio  prestato  nell’uffici  ) che  viene  a mancare, 
non  competa  alcun  assegno,  la  carriera  nell’unico  ufficio  di  cui  l’ insegnante  rimane  titolare,  si 
* compirà,  a incominciare  dall’anno  scolastico  immediatamente  successivo  al  giorno  della  ce-saziono 
del  cumulo,  secondo  le  norme  della  presente  legge  e con  gli  obblighi  di  orario  in  questi  stabi- 
liti; e lo  stipendio,  di  cui  detta  insegnante  è fornito,  sarà  ragguigliato,  per  effetto  di  aumonti 
biennali,  a quello  stabilito  per  gli  altri  insegnanti  del  medesimo  ruolo  in  corrispondenza  al  nu- 
mero degli  anni  di  servizio. 

Art.  53.  — Per  i Capi  d’istituto  e gl’insegnanti  di  cui  all’art.  1°  della  legge  6 agosto  1893, 
n.  456,  i quali  per  effetto  immediato  di  conversione  in  governativi  degli  istituti  ai  quali  appar- 
tenevano, passarono  al  servizio  dello  Stato  o passeranno  entro  il  1°  ottobre  1914,  sirauuo  com- 
putati come  utili  agli  effetti  dell’art.  50  della  presente  legge,  anche  gli  anni  di  servizio  effettivo 
da  essi  anteriormente  prestati  come  insegnanti  di  ruolo  negli  istituti  medesimi. 

Saranno  computati  come  utili  ai  medesimi  effetti  anche  gli  anni  di  servizio  di  ruolo  prestiti 
come  Regi  provveditori  agli  studi,  come  ispettori  centrali  per  le  scuole  medie  e normali  e come 
assistenti  di  ruolo  delle  Regie  università  o degli  istituti  governativi  di  istruzione  superiore. 

Art.  54.  — Per  gli  attuali  insegnanti  di  ruolo  le  disposizioni  degli  articoli  7 ed  8 della  pre- 
t sente  legge  avranno  applicazione  coll’anno  scolastico  1915-916. 

Le  disposizioni  dell’art.  24  avranno  applicazione  coll'anno  scolastico  1911-915. 

Art.  55.  — Alla  prima  applicazione  della  presente  legge,  per  quanto  riguarda  gli  obblighi 
d’orario,  agli  attuali  insegnanti  di  ruolo  che  ne  facciano  domanda,  potranno  essere  conservati  gli 
obblighi  d’orario  stabiliti  dall’art.  8 della  legge  8 aprile  19)6,  n.  142,  per  ciascun  grado  di  scuole 

ed  ordine  di  moli. 
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Lo  stipendio  degli  insegnanti  che  abbiano  ottenuto  la  diminuzione  dell’obbligo  di  orario 
sarà,  ad  ogni  effetto  di  legge,  ridotto  di  una  somma  corrispondente  al  numero  delle  ore  delle 
quali  è stato  diminuito  il  loro  obbligo  d'orario,  computata  nella  misura  stabilita  dalla  tabella  C 
annessa  alla  presente  legge. 

L’insegnante  che  ha  ottenuto  la  diminuzione  dell’obbligo  di  orario  non  può  in  seguito  ri- 
nunciarvi, ne  passare  ad  altro  ruolo  conservando  tale  concessione,  nè  assumere  altro  insegna- 
mento in  istituti  pubblici  o privati,  oltre  quello  assunto  prima  del  31  maggio  1914  negli  istituti 
pubblici  d’ istruzione  media  o superiore. 

tiri’  insegnanti  già  appartenenti  al  3°  ordine  di  ruoli,  che,  per  effetto,  della  presente  legge, 
vengano  assegnati  sia  al  ruolo  B sia  al  ruolo  C,  potranno  mantenere  inalterati  gli  stipendi  di 
cui  sono  forniti  e i relativi  obblighi  d’orario,  e compiere  la  rimanente  loro  carriera  secondo  le 
norme  della  legge  8 aprile  1906,  n 142  o della  legge  26  dicembre  1909,  n.  8Q5.  Tale  opzione 
dovrà  essere  dichiarata  entro  il  30  settembre  1915  e sarà  irrevocabile. 

Art.  56.  — Nell’organico  di  ciascun  istituto  sodo  conservati  i posti  di  ruolo  attualmente  esi- 
stenti, ancorché  non  si  verifichino  le  condizioni  volute  dal  secondo  comma  dell’art.  10.  purché 
esistano  quelle  stabilite  dal  primo  comma.  A mano  a mano  che  si  verifichino  vacanze,  il  numero 
delle  cattedre  di  ruolo  per  ciascuna  materia  o gruppo  di  materie  verrà  ridotto  in  conformità 
delle  disposizioni  del  comma  secondo  dell’articolo  predetto. 

Gli  insegnanti  di  educazione  fisica,  che  alla  promulgazione  della  presente  legge  si  trovino  in 
sede  ove  non  adempiono  integralmente  agli  obblighi  d’orario,  di  cui  all’art.  8,  potranno  essere 
trasferiti  per  servizio,  ai  sensi  dell’art.  5,  secondo  comma,  della  legge  8 aprile  1906,  n.  141.  Po- 
tranno tuttavia  rimanere  nella  sede  attuale,  salvo  altri  motivi  di  servizio  richiedano  il  trasferi- 
mento, ma  in  tal  caso  non  saranno  loro  applicabili  le  disposizioni  della  presente  legge  relativa 
agli  stipendi. 

Art.  57.  — Gli  insegnanti  di  educazione  fìsica  che  attualmente  appartengono  al  gruppo  C 
prendono  posto  nel  ruolo  di  anzianità,  per  ogni  effetto,  dopo  quelli  che  apparengcno  al  giuppo  A. 

Art.  58.  — Gli  attuali  Capi  d’istituto,  incaricati  da  tre  anni  almeno,  passeranno  subito  ef- 
fettivi, se  siano  favorevoli  le  informazioni  delle  autorità  scolastiche  e le  ispezioni,  alle  quali  sa- 
ranno sottoposti.  In  caso  contrario,  sarà  loro  revocato  l’incarico  a norma  dell’art.  13. 

I Capi  di  Istituto  che  per  effetto  del  secondo  comma  dell'art.  41  della  legge  8 aprile  1906, 
n.  142,  non  hanno  obbligo  d’insegnamento,  continueranno  ad  essere  esonerati,  tranne  che  non  si 
tratti  di  supplenze  temporanee  ad  insegnanti  dell’istituto,  cui  sono  preposti,  a norma  dell’art.  16. 

I Capi  d’ Istituto  che  attualmente  godono  una  retribuzione  per  la  direzione  delle  classi  ag- 
giunte potranno  conservarla  nella  misura  stabilita  dalla  legge  8 aprile  1906,  n.  142,  qualora  non 
preferiscano  di  rinunciarvi  per  ottenere  invece  l’indennità  di  cui  all’art.  17. 

Nulla  è innovato  a quanto  dispone  la  'tabella  [K  annessa  alla  legge  8 aprile  1906,  n.  142, 
-circa  l’assegno  stabilito  daU'art.  4 della  legge  12  luglio  1900,  n.  259.  , 

Art.  59.  — Agli  insegnanti  e ai  Capi  d’ Istituto  contemplati  dalla  presente  legge  che,  entro 
i primi  cinque  anni  dalla  promulgazione  della  legge  stessa,  saranno  collocati  a riposo  per  effetto 
dell’art.  30  o dispensati  dal  servizio  per  efletto  dell’art.  31,  e che  contino  meno  di  25  anni  di 
servizio,  ma  più  di  22,  in  luogo  dell’indennità  che  può  loro  spettare,  sarà  liquidata  la  pensione 
come  se  abbiano  prestato  25  anni  di  servizio. 

Gli  insegnanti  e i Capi  di  Istituto  predetti  che  entro  i primi  cinque  anni  dalla  promulga- 
zione della  presente  legge  si  trovino  nelle  condizioni  stabilite  dall’art.  30,  saranno  mantenuti  in 
servizio  sino  al  limite  di  età  di  anni  75,  purché  siano  riconosciuti  validi  intellettualmente  e fisi- 
camente. 
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L’ammontare  delle  pensioni,  dipendenti  jdai  collocamenti  a ripeso  disposti  in  bone  ai  citati 
articoli  30  e 31,  non  sarà  computato  sul  fondo  consolidato  per  il  debito  vitalizio  di  cui  nella  legge 
* 29  dicembre  1912,  n.  1358. 

Art.  60.  — Finché  non  vendano  riordinati  per  legge  i Regi  educandati  per  le  fanciulle,  agli 
insegnanti  esterni  titolari  o reggenti  dei  cinque  educandati  di  Firenze,  Milano,  Palermo,  Udine 
e Verona,  che  impartiscono  nelle  scuole  ai  m;desimi  annesse  un  insegunmento  al  quale  nelle 
scuole  normali  e complementari  corrisponde  una  cattedra  di  ruolo,  è concesso  un  aumento  pro- 
porzionale di  un  quarto  dello  stipendio  di  cui  godono,  semprechò  non  coprano  fuori  dell’educan- 
dato altro  ufficio  governativo  di  ruolo. 

Art.  61.  — Lo  stipendio  di  ciascun  impiegato  appartenente  all’attuale  persocele  di  segreteria 
e di  servizio  è determinato  al  1°  ottobre  1914  : 

a)  dallo  stipendio  effettivamente  goduto  al  30  settembre  1914  ; 

b)  dalle  quote  di  sessennio  o di  biennio  in  corso,  maturate  alla  stess  i data  ; 

c)  da  un  aumento  fisso  di  lire  503  per  i segretari  e di  lire  200  per  il  personale  di  servizio. 

Successivamente,  ciascuno  dei  detti  impiegati  conseguirà,  a decorrere  dal  1°  ottobre  1914, 
gli  aumenti  stabiliti  rispettivamente  per  il  personale  di  segreteria  e di  servizio  dalle  tabelle  E 
» e G,  sino  a raggiungere  lo  stipendio  massimo  indiciate  dalle  tabelle  stesse.  Tale  stipendio  mas- 
simo non  potrà  in  alcun  caso  essere  superato. 

p Art.  62.  — Agli  attuali  insegnanti  di  ruolo  negli  Istituti  di  magistero  per  l 'educazione  tisica 

nelle  scuole  medie,  si  applicano  gli  articoli  53,  51,  52,  53  della  presente  legge,  computandosi 
utile  agli  e ietti  dello  stipendio  il  tempo  passato  come  insegnanti  di  ruolo  nelle  scuole  medie. 

Gli  insegnanti  straordinari  dei  detti  Istituti,  che  abbiano  prestato  servizio  precedentemente 
nelle  scuole  medie  e normali,  ove  al  termine  del  periodo  di  prova  non  fossero  riconosciuti  idonei, 
ritorneranno  al  ruolo  cui  appartenevano,  conservando  la  loro  anzianità. 

Art.  63.  — Il  ruolo  organico  degli  ispettori  delle  scuole  medie  e normali,  stabilito  dalla 
tabella  A annessa  alla  legge  27  giugno  1912,  n.  677,  è modificato  in  conformità  della  tabella  M 
annessa  alla  presente  legge. 

I ruoli  delle  carriere  amministrativa  e d’ordine  e quelli  del  personale  di  servizio  dell’Ammi- 
nistrazione centrale  risultano  dalla  tabella  N annessa  alla  presente  legge. 

Per  la  prima  attuazione  del  ruolo  organico  stabilito  dalla  predetta  tabella  N,  potrà  conse- 
guirsi una  "sola  promozione  o di  grado  o di  classe.  La  successiva  promozione  ai  posti  che,  con- 
seguentemente, resteranno  scoperti  avrà  effetto  soltanto  dal  1°  luglio  1915. 

Per  occupare  i posti  di  primo  segretàrio  nell’Amministrazione  centrale  che  sono  vacanti  e 
quelli  che  risulteranno  vacanti  per  l’applicazione  della  tabella  N predetta,  saranno  indetti,  in 
conformità  dell’art.  84  della  legge  4 giugno  1911,  n.  487,  esami  tra  i segretari  che  da  cinque 
anni  almeno  si  trovino  a far  parte  dell’ Amministrazione  centrale. 

Art.  64.  — Gli  impiegati  che  si  trovavano  al  1°  gennaio  1914  nella  classe  transitoria  del 
Ministero,  di  cui  alla  legge  10  luglio  1910,  n.  417,  i quali  posseggono  i titoli  prescritti  per  l’am- 
missione  nelle  carriere  amministrativa  e d’ordine,  e abbiano  servizio  lodevole,  potranno  essere 
nominati  ai  posti  vacanti  delle  carriere  medesime,  sentito  il  parere  del  Consiglio  d’amministra- 
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zione  ; ma  soltanto  dalla  data  di  questa  nomina  decorrerà  per  essi  il  servizio  utile  agli  effetti 
del  secondo  comma  dell’art.  5 del  testo  unico  delle  leggi  sullo  stato  degli  impiegati  civili,  appro- 
vato con  Regio  decreto  22  novembre  1908,  n.  693. 

Gli  uscieri,  bidelli,  o serventi  che  abbiano  prestato  lodevolmente  servizi  d’ordine  nell’Ammi- 
nistrazione  centrale  per  un  periodo  non  inferiore  a un  quinquennio  potranno  essere  nomi- 
nati, sentito  il  Consiglio  d’amministrazione,  ai  posti  che  si  renderanno  vacanti  nella  carriera 
d’ordine. 

Art.  65.  — Il  Governo  del  Re  è autorizzato  a coordinare  e pubblicare  in  testo  unico,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale,  le  disposizioni  della  presente  legge  con  quelle  delle 
altre  leggi  relative  all’istruzione  media  e normale,  ai  corsi  magistrali  e all’educazione  fisica. 

Art.  66.  — Il  ministro  del  Tesoro  è autorizzato  ad  inscrivere  negli  stati  di  previsione  del 
Ministero  della  pubblica  istruzione,  del  Ministero  della  guerra  e del  Ministero  degli  esteri  per 
l’esercizio  finanziario  1914-15  le  somme  necessarie  alle  maggiori  spese  dipendenti  dalla  pre- 
sente legge. 

r 

Art.  67.  — Tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  presente  legge  sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc. 

Data  a Roma,  addi  16  luglio  1914. 


VITTORIO  EMANUELE. 

Sa  lan  ora  — Banco  — Grandi  — Millo 
— Rata  — Rubini. 


Visto.  [I  guardasigilli:  Dari. 


Tabuula  A liirt.  I). 


RUOLO  A 


RUOLO  B 


RUOLO  C 


Insegnanti  appartenenti  : 
al  Liceo  , 

all’Istituto  tecnico  / 

all’Istituto  nautico  - (1) 

alla  Scuola  normale  1 

al  Ginnasio  IV  e V cl. 

Insegnanti  : 

di  pedagogia  nei  corsi  magi- 
strali in  sede  di  ginnasio  iso- 
lato 

di  matematica  nei  ginnasi 
di  ginnastica  teorica,  tirocinio 
o comando,  di  fisiologia  e 
igiene,  di  metodologia,  storia 
ed  estetica  applicata  alla  edu- 
cazione fisica  negli  Istituti 
di  magistero  per  l’educazione 
fisica  (2). 


Insegnanti  appartenenti  : 
al  Ginnasio  l",  2"  e 3'1  cl. 
alla  Scuola  tecnica 
alla  Scuola  complemen- 
tare 


I 

\ 


Scuole  tecniche: 
Calligrafia 


(8) 


Scuole  tecniche  f emminili  : 
Maestre  di  lavori  donneschi 


Scuole,  normali  femminili  : 


Insegnanti  : 

di  disegno  e calligrafia  nelle 
Scuole  normali  maschili 
di  disegno  nelle  Scuole  nor- 
mali femminili 
di  francese  nei  Ginnasi 


Maestre  di  lavori  donneschi 
Maestre  giardiniere  (5) 
Calligrafia 
Canto  (fi) 


Scuole  normali  maschili: 
Agraria  ) 

Canto  j ' 


Maestre  assistenti  e di  lavori 
donneschi  nelle  Scuole  nor- 
mali femminili  (4) 
di  ginnastica  pratica  e giuochi 
negli  Istituti  di  magistero 
per  l’educazione  fisica 


Istituti  di  magistero  per  l'educa- 
zione fisica  : 

Scherma 

Canto 

Insegnanti  di  educazione  fìsica 
nelle. Scuole  medie  e normali. 


(1)  Purché  noti  esplicitamente  assegnati  al  ruolo  B o C. 

(2)  Negli  Istituti  di  magistero  per  l’educazione  fisica  l’ufficio  di  insegnante  di  ginnastica  teorica, 
tirocinio  e comando  e di  ginnastica  pratica  e giuochi  è sempre  di  ruolo:  quello  di  Preside  viene  affidato 
SS  un  professore  ordinario  o straordinario  del  ruolo  A su  proposta  della  Giunta  di  vigilanza,  con  la 
retribuzione  di  lire  1200.  Agli  altri  insegnamenti,  a mano  a mano  che  si  renderanno  vacanti  le  cattedre, 
si  potrà  provvedere  con  incarichi  retribuiti  con  lire  1800  e lire  1000  a seconda  che  corrispondano  a 
posti  dei  ruoli  i o C.  (/incarico  di  anatomia  sarà  retribuito  in  ragione  di  lire  1800;  quelli  di  tiro  a 
segno  e tecni-a  militare  e di  voga  e nuoto  con  lire  1000  annue. 

(3)  Purché  non  esplicitamente  assegnati  al  ruolo  C.  Gli  insegnanti  di  computisteria  nelle  scuole 
tecniche,  puf  appartenendo  al  ruolo  B,  avranno  gli  stipendi  e la  carriera  stabiliti  per  gl’insegnanti  del 
ruolo  C.  Apparterranno  invece  al  ruolo  B,  anche  per  gli  stipendi  e la  carriera,  quegli  insegnanti,  for- 
niti di  diploma  di  abilitazione  per  l’insegnamento  della  computisteria  e ragioneria  negli  istituti  tecnici, 
i quali  per  effetto  di  concorsi  speciali  occupino  o siano  chiamati  ad  occupare  sedi  di  primaria  impor- 
tanza: per  l’avvenire  ai  concorsi  per  tali  sedi  saranno  ammessi  soltanto  insegnanti  di  ruolo  di  compu- 
tisteria nelle  scuole  tecniche  governative. 

(4)  Tutte  le  attuali  insegnanti  che  hanno  il  doppio  ufficio  di  maestra  assistente  e di  maestra  di 
lavori  donneschi,  conserveranno  tale  doppio  ufficio  e apparterranno  al  ruolo  B con  obbligo  d’orario 
corrispondente  all’orario  settimanale  del  corso  normale-complementare,  senza  speciale  retribuzione.  Dopo 
la  prima  applicazione  della  legge,  ai  posti  di  ruolo  vacanti  si  provvederà  per  metà  con  insegnanti 
aventi  il  doppio  ufficio  e il  medesimo  obbligo  d’orario  sopraindicato  senza  speciale  retribuzione,  e queste 
apparterranno  al  ruolo  B;  per  l’altra  metà  si  provvederà  con  maestre  di  lavori  donneschi  che  apparter- 
ranno al  ruolo  C : in  questo  caso  l’ufficio  di  maestra  assistente  sarà  affidato  per  incarico  con  retribu- 
zione ed  avrà  orario  obbligatorio  corrispondente  all’orario  settimanale  del  corso  normale- complementare. 

(5)  Le  maestre  giardiniere  hanno  obbligo  d’orario  corrispondente  affiorano  settimanale  del  giardino 
l’infanzia  e non  superiore  a ore  30  settimanali,  senza  speciale  retribuzione. 

(6)  A mano  a mano  che  si  rendano  vacanti,  le  cattedre  di  canto  saranno  soppresse.  L’insegna- 
mento del  canto  sarà  affidato  per  incarico  con  retribuzione  di  preferenza  agli  insegnanti  di  canto  dei 
Regi  Conservatori  di  musica  o delle  pubbliche  scuole  musicali  esistenti  nella  sede,  purché  posseggano 
fi  titolo  di  abilitazione;  l’insegnamento  dell’agraria  continuerà  ad  essere  affidato,  ugualmente  per  inca- 
rico con  retribuzione,  a coloro  che  all’atto  della  promulgazione  della  legge  8 aprile  1906,  n.  142  erano 
incaricati  dell’insegnamento  stesso  in  una  o più  Scuole  normali  della  stessa  sede,  anche  se  nella  sede 
medesima  vi  sia  un  Istituto  tecnico  ; in  mancanza,  sarà  affidato  all’insegnante  di  agraria  dell’Istituto 
tecnico  o alla  Scuola  pratica  di  agricoltura. 

, _ Visto,  d’ordine  di  S.  M.  : 

17  ministro  dell'  istruzione  pubblica 
Danko. 
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Tabella  B (art.  5). 


STIPENDI  DEGLI  INSEGNANTI 


E BOLO  A 


Ruolo  B 


Ruolo  C 


Stipendio  degli  insegnanti  straordinari 


Misnra  dell’aumento  fisso 


Limite  massimo  degli  stipendi 


3,000 


Stipendio  iniziale  degli  insegnanti  ordinari  . . . • . 3,500 


500 


6,500 


2,500  ! 2,000 


3,000  ] 2,200= 


500  400’ 


6,000  4,600- 


Visto,  d’ordine  di  Sua  Maestà: 
Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Danbo. 


Tabilla  C i«rt.  ’J). 


» 


1 

Retribuzioni  degli  insegnanti. 
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Retribuzioni 


COMPENSO  MENSILE 
per  ora  settimanale  di  lezione  in  ragione 
di  un  decimo  delle  somme 
indicate  per  ciascun  gruppo  di  materie 


Lire  100  in  Istituti  di  primo  grado  . 


Lire  150  in  Istituti  di  secondo  grado 


Istituto  tecnico 


Lettere  latine  e greche 
Lettere  italiane 
Matematica 
Fisica  e chimica 
Storia  naturale 
Materie  letterarie  nei  ginnasi 
Lingua  francese 


Lettere  italiane 
Lingua  francese 
Lingua  tedesca 
Lingua  inglese 
Matematica 


Topografia  ^ 


Costruzioni 

? 

Ragioneria  e Computisteria 

Agraria,  Computisteria  agraria 
ed  Estimo 

Meccanica 
Fisica 
Chimica 
Storia  naturale 
Tessitura 

■ 

Merceologia  , 


■ir, 


gli  insegnanti. 


Istituto  nautico 


Lettere  italiano 
Lingua  francese 
Lingua  inglese 
Matematica 
Navigazione 

Geografia  astronomica 

3 

Contabilità  di  bordo 


Costruzione  di  navi 
e Teoria  di  navi 

Fisica 


Macchine  a vapore 


Scuola  norma lk 
e corso  magistrale 


Tarulla  C (ari  !♦). 


Scuola  oouflkmkntaric  Scuola  tkcnica 


Pedagogia 


Lettere  italiane 


Matematica 


Lettere  italiane 


Lingua  francese 


Matematica 


Lettere  italiane 


Lingua  francese 


Matematica 


Scienze  fisiche  e naturali  Scienze  fisiche  e naturali  Scienze  fisiche  e naturali 


Computisteria 


Lingua  tedesca 


Lingua  inglese 


Meccanica  e tecnologia 


COMPENSO  MENSILE 


per  ora  settimanale  di  lezione  in  ragione 
di  un  decimo  delle  somme 
indicate  per  ciascun  gruppo  di  materie 

Liceo-Ginnasio 

Istituto  tecnico 

& 

Lire  80  in  Istituti  di  primo  grado  . 

4> 

. Filosofia 

Storia 

Lire  1 20  in  Istituti  di  secondo  grado 

Storia  e geografia 

Geografia 

— 

- 

Economia,  Scienza  delle  finanze, 
Statistica 

— 

Diritto  e Legislazione 

- 

; 

' 

Lire  75  in  Istituti  di  primo  grado  . 

• 

Disegno 

Lire  100  in  Istituti  di  secondo  grado 

. 

— 

Calligrafia 

* 

Lire  60  in  Istituti  di  primo  grado  . 

.... 

Lire  75  in  Istituti  di  secondo  grado  . 

— 

- 

' 

— 

, 

- 

— 

* 

Note.  — 1°  La  retribuzione  mensile  per  le  funzioni  di  maestra  assistente,  quando  siano  affidate  per  incaribo 
2°  Le  ore  di  insegnamento  nelle  classi  quarta  e quinta  del  ginnasio  sono  compensate  nella  misura 
3°  Quando  l’incarico  dell’insegnamento  non  possa  essere  affidato  ad  insegnante  di  ruolo  nè  ad  altra 
altrove,  che  non  abbia  altro  incarico,  la  retribuzione  sara  commisurata  ugualmente  ad  ore 
mento  in  scuole  di  secondo  grado,  e lire  120  mensili  per  quello  in  scuole  di  primo  grado,  sa^o 
può  essere  aumentata  fino  a lire  100  mensili. 
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Tabella  C |»rt.  fi). 

STITUTO  NAUTICO 

« 

Scuola  normale 
e corso  magistrale 

Scuola  comflkmkntark 

Scuola  tecnica 

• 

i , 

Geografia,  commerciale 

Storia  e geogratìa 

Storia  e geografia 

Storia,  geogratìa  e diritti 
e doveri 

Diritto 

Disegno 

— 

Disegno  di  tracciato 
e direzione  officine 

Agraria 

Agraria 

Attrezzatura  e manovra 
navale 

— 

— 

* Disegno 

Calligrafia 

Disegno 

Disegno 

P ~ 

— 

Calligrafia 

Calligrafia 

I _ 

Canto 

Lavori  donneschi 

Lavori  donneschi 

Lavori  donneschi 

— 

— 

■ 

Lavoro  manuale 

— 

— 

i 

Ila  maestra  di  lavori  donneschi  o ad  altra  insegnante,  è di  lire  50. 
tabilita  per  gli  Istituti  di  secondo  grado. 

•ersona  che  risieda  nel  luogo  ove  trovasi  l’Istituto,  e debba  essere  affidato  a persona  estranea  residente 
sempjjp  per  i mesi  di  insegnamento  e di  esame)  e potrà  essere  aumentata  fino  a lire  150  mensili  per  l’ insegna - 
he  si  tratti  di  insegnamenti  corrispondenti  a cattedre  assegnate  al  ruolo  C,  nel  qual  caso  la  retribuzione 

Visto:  d’ordine  di  S.  M.: 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Danko. 

Tabella  D (art.  13). 


Retribuzioni  ai  capi  di  Istituto  incaricati. 


Presidi  di  Liceo-ginnasio . 

„ di  Istituto  tecnico-nautico 

„ di  Istituto  tecnico 

Direttori  e direttrici  di  Scuola  normale-complementare 

Presidi  di  Liceo  isolato 

„ Istituto  nautico 

Direttori  di  Scuola  normale  senza  classi  complementari 
Direttori  e direttrici  di  Scuola  tecnica  . 

Direttori  e direttrici  di  Ginnasio  isolato.  ... 

Direttrici  di  Scuola  complementare  autonoma 
Direttori  dei  corsi  magistrali  in  sedi  di  Ginnasi  isolati. 


I 

L.  1,500 

ì 

I 

1,200 

I 

1 

| „ 1,000 


Visto,  d’ordine  di  Sua  Maestà  : 

11  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Daneo. 


Personale  di  segreteria.  U) 


Tabella  E (art.  21). 


Stipendio 

Misura 

di 

ciascuno 
dei  quattro 
aumenti 
quinquennali 

Limite 

massimo 

Segretari  nei  Regi  Licei -ginnasi,  nelle  Regie  Scuole 
normali  e negli  Istituti  di  magistero  per  l’edu- 
cazione fisica 

1,800  — 

250  - 

2,800  — 

(1)  Agli  aumenti  fissati  nella 
R.  Istituto  tecnico  di  Modica. 


presente  tabella  ha  diritto 


anche  il  segretario  di  ruolo  del 


Visto  d’ordine  di  S.  M.: 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Daneo. 


Indennità  ai  segretari. 


TABELLA  F (art.  22 1. 


Per  ogni  pagella . . L.  0.80 

Per  ogni  diploma  originale  di  licenza  da  scuola  di  1°  grado  . . . ..  O.  HO 

Per  ogni  diploma  originale  di  licenza  da  scuola  di  2°  grado <>.50 

Per  ogni  certificato  e per  ogni  duplicato  di  pagella 1 — 


Visto,  d’ordine  di  8.  M.  : 

II  Mini  giro  della.  pubblica  infrazione. 
Danho. 

Tabella  C iart.  28/. 


Personale  di  servizio  nei  Regi  Licei-Ginnasi  e negli  Istituti  di  magistero 

per  l’educazione  fìsica.  (H 


• 

UFFICIO 

4 

. 

Stipendio 

Misura 

di  ciascuno  dei  due  aumenti 

H — ì 

biennale  sessennale 

Stipendio 

massimo 

Macchinisti . 

w 

. . 

1,350 

100 

150 

1,850 

Bidelli. 

1,200 

10) 

120 

1.840 

Aiuto-bidelli 

1 

(2).  . . . 

1,000 

75 

100 

1,350 

(1)  Sono  esclusi  i macchinisti,  bidelli  e gli  inservienti-custodi' dei  licei  ginnasi  della  Sicilia. 
Ma  agli  aumenti  fissati  nella  presente  tabella  hanno  diritto  gli  inservienti  dell’Istituto  tecnico 
di  Modica  e i bidelli  e gli  aiuti  bidelli  degli  Istituti  tecnici  e nautici,  delle  scuole  tecniche  e 
delle  scuole  normali  e complementari  della  Basilicata  e della  Sardegna,  gli  stipendi  dei  quali  sono 
posti  a carico  dello  Stato  per  effetto  dell’art.  84  della  legge  81  marzo  1901,  n.  140  e dell’articolo 
unico  della  legge  28  giugno  1908,  n.  398. 

(2)  Gli  aiuto  bidelli  avranno  le  incombenze  degli  attuali  inservienti-custodi;  tali  incombenze 

saranno,  per  quanto  è possibile,  affidate  a bidelli,  i quali  percepiranno  in  questo  caso  lire  350 
annue  di  remunerazione,  tranne  coloro  che  già  percepiscono  la  retribuzione  di  lire  400.  la  quale 
sarà  mantenuta.  , 

Salvi  i diritti  acquisiti  dagli  inservienti- custodi  in  servizio  alla  promulgazione  della  legge 
12  luglio  1900,  n.  259,  l’alloggio,  dove  il  ginnasio  e il  liceo  sono  uniti,  sarà  dato  ad  un  solo 
aiuto-bidello.  Qualora,  per  difetto  di  locali,  non  sia  possibile  fornire  tale  alloggio,  l’aiuto- bidello 
avrà  diritto  ad  un’equa  indennità  a carico  dell’ente  che  deve  provvedere  al  locale  dell 'Istituto. 
Non  hanno  diritto  a conservare  siffatto  beneficio,  in  caso  di  trasferimento,  quegli  aiuti-bidelli 
che  siano  stati  assegnati  a licei-ginnasi,  dove  l’alloggio  o la  relativa  indennità,  al  momento  delle 
loro  assegnazioni,  siano  goduti  da  altri. 

i Visto,  d’ordine  di  S.  M.: 

Il  Ministro  della  )rubblica  istruzionr 
Danko. 


sa 


Tabella  H (art.  24) 


Tasse  scolastiche  per  le  scuole  medie  e normali. 


I.  — Esame  di  maturità L. 

II.  — Scuole  normali  e corsi  magistrali  : 

Ammissione.  

Rata  bimestrale  di  tassa  di  frequenza  (4  rate)  per  ciascuna  classe  . . „ 

Esame  di  licenza ' . . 

Esame  di  licenza  per  esterni . . . 

Diploma 


20  — 


10  - 
6.  50^ 
30  — 
90  - 
6 — 


III.  — Scuole  tecniche  e complementari: 

Ammissione  con  o senza  esami  ....... 

Rata  bimestrale  di  tassa  di  frequenza  (4  rate)  per  ciascuna  classe 

Esame  di  licenza.  . 

Esame  di  licenza  per  esterni 

Diploma  


' 10  - 
li.  50 


T V.  — Istituti  nautici  : 


4 


Sezioni  di  insegnamento 

Ammissione 

con 

o senza  esame 

Rata 

■bimestrale 
di  tassa 
di  frequenza 
(4  rate) 
per  ciascuna 
classe 

Licenza 

per 

gli  alunni 
interni 

Licenza 

per 

gii  alunni 
esterni 

Tassa 

di  patente 

Capitani  di  gran  cabotaggio  . . . 

10 

11.25 

20 

60 

40 

Capitani  di  lungo  corso  .... 

10 

11.  25 

30 

90 

60 

Macchinisti  in  primo 

io 

11.25 

20 

60 

40 

Macchinisti  in  secondo 

10 

11.25 

10 

30 

20 

Costruttori  di  prima  classe  . . . 

40 

29  — 

30 

90 

60 

Costruttori  di  seconda  classe.  . . 

10 

11.25 

20 

60 

40 

■il 


Segue  Tahkj.i.a  H ( »rt.  24). 


V.  — Ginnasi  : 


Ammissione  con  o senza  esame L IO 

Immatricolazione „ IO 

Rata  bimestrale  di  tassa  di  frequenza  a ciascuna  delle  classi  1",  2"  e 3“  i4  rute/  „ 15 

Rata  bimestrale  di  tassa  di  frequenza  a ciascuna  delle  classi  IV  e V (4  rate)  „ 22 

Esame  di  licenza < . . . „ 50 

Esame  di  licenza  per  gli  esterni „ 125 

Diploma f» 


VI. 


Licei  : 


Esame  di  ammissione  (per  chi  deve  farlo) 

Immatricolazione  . 

Rata  bimestrale  di  tassa  di  frequenza  per  ciascuna  classe  (4  rate  ) 

Esame  di  licenza 

Esame  di  licenza  per  gli  esterni  ....  - 

Diploma 


40 

20 

2y 

75 

200 

10 


VII.  — Istituti  tecnici: 


Esame  di  ammissione  (per  chi  deve  farlo) L 

Immatricolazione „ 

Rata  bimestrale  di  tassa  di  frequenza  (4  rate)  per  ciascuna  classe  . . „ 

Esame  di  licenza „ 

Esame  di  licenza  per  gli  esterni „ 

Diploma „ 


40  — 
20  — 
29  — 
75  — 
200  — 
10  — 


Visto,  d’ordine  di  S.  M.  : 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Daneo 


Tabella  I. 


Talbella  dimostrativa  degli  stipendi  degPinsegnanti  in  corrispondenza  degli  anni 
di  servizio  (in  applicazione  degli  articoli  5,  50  e 51). 


Anno 
di  servizio 

Ruolo  A 

Ruolo  B 

Ruolo  C 

.Stipendio  dell’insegnante  straordinario  . . . . 

* , 
2°  i 

3,000 

2,500 

2,000 

.Stipendio  dell’insegnante  ordinario 

3° 

40 

5» 

6° 

' 

3,500 

3,000 

2,200 

Stipendio  dell’insegnante  ordinario  col  primo  au- 
mento quinquennale 

7» 

8» 

9° 

| 10» 
11° 

4,000 

3,500 

2,600 

; ' ■V'. 

i 

Stipendio  dell’insegnante  ordinario  col  secondo 
aumento  quinquennale 

1 12° 

13° 

140 
| 15o 

16° 

’ 4,500 

4,000 

3,000 

1 l?o 

18° 

|. 

' Nota.  — Agli  effetti  della  presente  tabella  si  considerano  utili  solo  gli  anni  di  servizio  di 
ruolo  come  insegnante  di  scuole  medie  e normali,  come  Regio  Provveditore  agli  studi,  come 
Ispettore  centrale  per  le  scuole  medie  e normali  e come  assistente  delle  Regie  Università  o 
degli  Istituti  governativi  di  istruzione  superiore.  Le  interruzioni  di  servizio  sono  computate  a 
termini  della  legge  sullo  stato  degli  impiegati  civili. 

La  nomina  avvenuta  entre  il  1°  gennaio  di  ciascun  anno  si  considera  fatta  al  1°  ottobre 
dell’anno  scolastico  stesso. 


4 


88 

Segue  Tahklla  I. 


» 


Ì 


1 

* 


Stipendio  dell’insegnante  ordinario  col  terzo  au- 
mento quinquennale 


Stipendio  dell’insegnante  ordinario  col  quarto  au- 
mento quinquennale 


Stipendio  dell’insegnante  ordinario  col  quinto  au- 
mento quinquennale 


\ 


Stipendio  dell’insegnante  ordinario  col  sesto  au- 
mento quinquennale 


Anno 

di  servizio 

Ruolo  A 

1 

Ruolo  II  Ruolo  < 

L 

19° 

2°.  | 

21“ 

5,0)0 

4,50)  3,100 

| 22° 

23° 

24° 

25° 

I 

\ 26° 

5,500 

5,00)  3,800 

27° 

© 

CO 

(M 

! 

' 

29“ 

l 

1 30° 

i- 

31° 

6,000 

5,500  4,200 

| 32° 

33° 

34°  e seg. 

6,500 

6,0)0  4,600 

Vedi  Nota  pagina  precedente. 

Visto,  d’ordine  di  Sua  Maestà: 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Da  n eo. 
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Tabella  L. 


Tabella  dimostrativa  degli  stipendi  dei  Capi  d’istituto  in  corrispondenza 
agli  anni  di  servizio  (in  applicazione  degli  art.  13,  14,  50  e 51). 


ANNI  DI  SERVIZIO 

come  insegnanti 


Capi  d’istituto 

nei  licei-gin- 
nasi, istituti 
tecnici,  istituti 
tecnici-nautici , 
scu-.le  normali 
complementari 


Capi  d’istituto 
nei 

licei  isolati, 
scuole  normali, 
senza  classi, 
co  mplementari, 
istituti  nautici 


Capi  d’istituto 

nei  ginnasi  ap- 
parteneu'i  al 
rnolo  A e nei 
corsimagistrali 
in  sedi  di  gin- 
nasi isolati 


4,500 


4,200 


4,000 


3,500 


5,000 


5,500 


4,700 


4,500 


4,000 


5,200 


1°  . 
2»  . 
3»  . 

4°  . 
5°  . 
6°  . 
7»  . 
8°  . 

9°  . 
10°  . 
Il»  . 
12»  . 
13*  . 

14®  . 
15®  . 
13»  . 
17®  . 
18®  . 


Nota.  — Agli  effetti  della  presente  tabella  si  considerano  utili  solo  gli  anni  di  servizio  di 
molo  come  insegnante  e come  capo  d’istituto  di  scuole  medie  e normali,  come  Regio  Provve- 
ditore agli  studi,  come  Ispettore  centrale  per  le  scuole  medie  e normali  e come  assistente  delle 
Regie  Università  o degli  Istituti  governativi  distrazione  superiore.  Le  interruzioni  di  servizio 
sono  computate  a termini  della  legge  sullo  stato  degli  impiegati  civili. 

La  nomina  avvenuta  entro  il  1°  gennaio  di  ciascun  auno  si  considera  fatta  al  1°  ottobre 
dell’anno  scolastico  stesso. 


5,000 


6,000 


5,700 


5,500 


Capi  d’istituto 

nei  ginnasi  ap- 
partenenti al 
ruolo  B nelle 
scuole  tecniche, 
nelle  scuole 
complementari 


4,500 


5,000 


1 


Segue  Tabella  L, 


ANNI  DI  SERVIZIO 

come  insegnanti 


19» 

20» 

21» 

22° 

23» 

24° 

25» 

26» 

27» 

28» 

29» 

30» 

31» 

32» 

33» 


34»  e seguenti 


Capi  d'istituto 

net  licei-gin- 
nasi , istituti 
tecnici,  istituti 
tecnici -nautici, 
scuoio  normali 
complementari 


6,500 


7,000 


7,500 


8,000 


Capi  d’istituto 

nei 

licei  isolali, 
s uoln  Dormali, 
senza  classi 
complementari, 
istituti  naut iti 


Capi  d’ihtituto 

nei  ginn*  si  ap- 
partenenti a! 
ruolo  A o nel 
corsi  magistrali 
in  seni  ai  gin- 
nasi Isolati 


6,200 


6,700 


7,200 


7,700 


6,000 


6,500 


7,000 


7,500 


Cadi  d'wtituto 

nei  ginnasi  ap- 
i attentimi  al 
ruolo  11  nelle 
soni  lo  tecn'cho, 
nell  - souole 
complementari 


5,500 


6,000 


6,500 


7,000 


V isto,  d’ordine  di  Sua  Maestà  : 
lì  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
Daneo. 


Tabella  M (art.  63). 

Ruolo  degli  ispettori  delle  Scuole  medie  e normali. 


la 

Classe  . 

. N. 

4 

L.  8,000 

L. 

32,000 

2'1 

Classe  . 

• • • * 11 

11 

„ 7,000 

W 

77,000 

r 

Classe  . 

• * *11 

22 

„ 6,003 

n 

132,000 

• 

N. 

37 

L. 

241,000 

Visto,  d’ordine  di  Sua  Maestà: 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
Daneo. 


Tabella  N (art.  63). 


36 


Ruolo  organico  delle  carriere  amministrativa  e d’ordine  e del  personale  di  servizio  del 
Ministero  della  pubblica  istruzione  in  seguito  al  riordinamento  della  Direzione  gene* 
rate  per  l’istruzione  media  in  dipendenza  della  presente  legge. 


Numero 

dei 

posti  di  ruolo 


A)  Carriera  amministrativa. 


Direttori  generali  .... 

Ispettori  generali  .... 

Direttori  Capi  di  divisione  di  la  classe 
Id.  id.  di  2a  classe 

Ispettori  amministrativi  di  la  classe 
id.  id.  di  2a  classe 

Capi  sezione  di  la  classe  . 

Id.  di  2a  classe  . 

Primi  segretari  di  la  classe 
Id.  di  2*  classe 


Segretari  di  la  classe 

Id. 

di  2a  classe 

Id. 

di  3a  classe 

Id. 

di  4a  classe 

B ) Carriera  d’ordine. 

Archivisti  capi 

Archivisti  di  la  classe  

Id.  di  2a  classe 

Applicati  di  la  classe 

Id.  di  2a  classe 

Id.  di  3a  classe 

C)  Personale  di  servizio. 

Uscieri  capi  di  la  classe 

Id.  di  21  classe 

Uscieri  di  la  classe 

Id.  di  2a  classe  

Id.  di  3a  classe 


4 
2 
6 
8 

5 
4 

15 

17 

22 

23 

24 
24 
24 
12 


8 

32 

24 

48 

34 

14 


5 

18 

24 

16 

4 


Inservienti  (1) 


32 


(I)  Legge  8 luglio  1912,  ti.  750. 


Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà: 
17  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Daneo. 
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